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La seduta comincia alle 9. Lucifero, segretario, dà le t tura del processo 
verbale della seduta ant imeridiana di ieri, 
che è approvato. 
Seguito della discussione del disegno di legge: 

Disposizioni intorno alla nomina e al licen-
ziamento del direttori didattici e dei maestri 
elementari. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca il 

seguito della discussione sul disegno di 
legge: Disposizioni intorno alla nomina e 289 

al l icenziamento dei direttori didat t ic i e 
dei maestri elementari . 

La discussione è r imasta all 'articolo 6. 
Lucifero, segretario, legge: 

Art. 7. 
Fermo il disposto degli articoli 334, 335, 

337 della legge 13 novembre 1859, n. 3725, 
il Consiglio comunale può sempre, in qua-
lunque tempo, licenziare con deliberazione 
motivata i l maestro per una delle cause se-
guent i : 

a) per negligenza abituale nell 'adem-
pimento dei propri doveri; 

b) per inet t i tudine didatt ica sopravve-
nuta in seguito ad in fe rmi tà ; 

c) per fa t t i notori e provati che lo 
abbiano fat to cadere nella pubblica disi-
st ima ; 

d) per essere incorso, negli u l t imi cin-
que anni, t re volte nella pena della censura 
e due in quella della sospensione; 

e) per aver fat to, t ra gli alunni, pro-
paganda di pr incipi contrari al] a costitu-
zione dello Stato. 

La deliberazione motivata del licenzia-
mento sarà presa, in ogni caso, dopo udite 
le difese del maestro e non sarà esecutiva 
se non dopo l 'approvazione del Consiglio 
provinciale scolastico. 

La stessa facoltà del l icenziamento è 
data al Consiglio provinciale scolastico, sen-
t i to il parere del Consiglio comunale. 

I l Consiglio provinciale scolastico, pr ima 
di deliberare il l icenziamento di un mae-
stro, lo inviterà ad esporre per iscrit to le 
proprie ragioni e sentirà il parere dell ' ispet-
tore scolastico. 

Credaro, relatore. Domando di parlare. Presidente. Ne ha facoltà. Credaro, relatore. Ho domandato di par lare 
sull 'ordine dei lavori. 

Pregherei il presidente della Camera di 
consentire che sia discusso anzi tut to il dise-
gno di legge che porta il n. 2, « Modifica-
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zione alla legge 30 dicembre 1894 sul Monte 
pensioni dei maestr i elementari, » 

Questa è una legge di carattere conta-
bile che non può sollevare discussione. Mi 
pare che la Camera sia sempre padrona del 
suo ordine del giorno, e sarebbe uti le che 
questo disegno di legge fosse mandato in-
nanzi. 

Pres idente . Scusi, onorevole Credaro, ho 
già dichiarato: « Seguito della discussione, 
ecc. 

Siamo già impegnat i , 
Credaro , relatore. Ma appena El la ha di-

chiarato questo, io ho chiesto subito di par-
lare sull 'ordine dei lavori par lamentar i . De-
sidererei che interrogasse la Camera: è que-
stione di cinque minut i . 

Voci. Sì, sì. 
Pres idente . Ma che ? Non perdiamo tempo. 

Procediamo oltre. 
Sull 'articolo 7 ha facoltà di parlare l'ono-

revole Lucchini Luigi. 
Lucchini Luigi. Io veramente non sono fa-

vorevole in massima al principio della ina-
movibilità... 

Voci. Veniva pr ima l 'emendamento del-
l 'onorevole Per la! 

Pres idente . Come iscritto è primo, come 
emendamento stampato è secondo, ma l'ono-
revole Per la ha già svolto ieri il suo emen-
damento. Onorevole Lucchini, continui. 

Lucchini Luigi. ... e intangibilità degli uf-
ficiali pubblici , neppure per i magistrat i , 
che vorrei sottratt i alla nomina regia. I 
funzionari devono poter r imanere finché a 
loro piace, e le amministrazioni libere di 
l icenziarli quando loro torni, con impegni 
scambievoli di breve durata. 

Ma questo non è il concetto prevalente. 
Anzi si segue un sistema perfet tamente op-
posto; e l 'altro ieri abbiamo votato la legge 
per la inamovibil i tà dei segretari comunali 
e al t r i impiegat i municipali ; mentre oggi 
stiamo procurando di dare le maggiori ga-
ranzie per la inamovibil i tà dei maestri . Io 
dunque ragionerò sulle traccie dei pr incipi 
e cri teri predominant i nella nostra legisla-
zione. 

E infa t t i il progetto ministeriale si stu-
diò di accrescere le guarent ig ie stabil i te nel 
regolamento del 1895 che governa la materia, 
meglio precisando le condizioni di licenzia-
mento, fuori delle quali i maestri non pos-
sono essere molestati dai r ispet t ivi Consigli 
comunali. Da quattro, che sono in detto re-
golamento, diventerebbero cinque, ma sol-
tanto per lo sdoppiamento del n. 3° dell 'ar-
ticolo 179, il quale par la di trasgressione 

abi tuale dei propri doveri e di compromessa 
reputazione del l ' insegnante come educatore 
e come cittadino, e qui si parla d is t in tamente s 

alla lettera a, della negligenza abituale nello 
adempimento dei propri doveri, e alla let-
tera c dei fa t t i che abbiano causato la pub-
blica disist ima dell ' insegnante. Dei pr imi 
quat t ro casi peraltro io non mi intratterrò, , 
non parendomi che meri t ino osservazioni di 
rilievo. Farò una sola osservazione sulla 
let tera c, r ispetto a cui propongo di elimi-
nare le parole « e provat i i fa t t i producenti 
pubblica disistima. » 

In primo luogo, quelle parole medesime 
vennero tolte alla lettera a), dove nel testo 
ministeriale si diceva: « per provata negli-
genza e ognun sa come l ' indicare in un 
caso una condizione e non indicarla in un 
altro caso, sarebbe come far credere che i n 
questo non si r ichieda ; ossia, nella pre-
sente legge, dire che dovranno provarsi i 
fa t t i di disistima e non dire che lo debba es-
sere l 'abituale negligenza, lascierebbe sup-
porre che tale circostanza non si debba 
provare. 

I n secondo luogo, è già detto nell ' in-
testazione dell ' articolo che la de l ibera-
zione del Consiglio comunale deve essere 
motivata, perchè sia legale il l icenziamento 
del maestro; ed in questa deliberazione pare 
a-me inchiusa impl ic i tamente la coudizione 
delia prova. Ad ogni modo, o si mette da 
per tu t to questa prova, o sì deve togliere da 
per tut to. 

E vengo a dire brevi parole sulla le t -
tera e), che rappresenta la innovazione prin-
cipale portata dal progetto. 

Secondo l 'ar t icolo 179, n. 4, del regola-
mento vigente non si fa che r ichiamare e 
applicare ai maestri l 'articolo 106 della 
legge 13 novembre 1859, vulgo Casati, la 
quale dà facoltà di l icenziare il maestro 
che abbia con 1' insegnamento e con gli 
scrit t i « impugnate le ver i tà sulle quali 
riposa l 'ordine religioso e morale o tenta to 
di scalzare i pr incipi i e le guarent igie che 
sono posti a fondamento della costituzione 
civile dello Stato ». 

E inuti le ogni parola per far intendere 
l ' indeterminatezza e l ' ins idia che si celano 
in questa disposizione; e quindi non può 
che darsi lode-ai ministro, il quale cercò di so-
st i tuirvi una formula alquanto diversa, molto 
meno indeterminata, e intesa a togliere i 
pericoli della formula della legge Casati. 
E quella del progetto ministeriale dice : 
« per aver cercato di infondere negli a lunni 
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principii contrari alle istituzioni dello 
Stato ». 

Ma anche qui ogni pericolo di troppo 
arbitrari apprezzamenti non è scongiurato, 
poiché il « cercar d'infondere » sarebbe abba-
stanza vago e accennerebbe ad atti troppo 
remoti; e poi le « istituzioni dello Stato » 
sono una cosa molto elastica, potendosi in-
tendere o in un senso assai ristretto, quale 
contenuto della costituzione politica dello 
Stato, o in un senso assai più largo, rife-
ribilmente a ogni parte dell'amministrazione 
dello Stato. 

P r e s i d e n t e . Onorevole Lucchini, guardi 
che si discute il progetto della Commis-
sione. 

L u c c h i n i L u i g i . Lo so bene, e non avevo bi-
sogno di questo avvertimento. Se poi me 
lo facesse per invitarmi a essere breve, sa-
rebbe superfluo, essendo già questo il mio 
proposito-

P r e s i d e n t e . No, mi pareva che Lei discu-
tesse sulla lettera e, del disegno del Mini-
stero. 

L u c c h i n i L u i g i . Io dicevo dunque che il mini-
stro aveva modificato e sostituito alla for-
mula vigente una assai migliore, ma non 
ancora abbastanza tranquillante; ragione 
per cui la Commissione alla sua volta pensò 
di modificarla, per meglio precisare ciò che 
si vuole e mettere il maestro al riparo da 
apprezzamenti troppo arbitrari. Ed allora 
ha proposto la formula: « per aver fatto, 
tra gli alunni, propaganda di principii con-
trari alla costituzione dello Stato »: for-
mula molto migliore, più precisa, più ade-
guata di quella del testo ministeriale. E me 
ne compiaccio. 

Consenta però la Commissione che anche 
di questa io non mi tenga sodisfatto, per-
chè, se le istituzioni dello Stato sono cosa 
molto vaga e generica, così da poter com-
prendere persino quelle deliziose istituzioni 
che sono il domicilio coatto e il lotto, anche 
la costituzione dello Stato può abbracciare 
molto e troppo. Nel mentre può ritener-
visi non compresa la forma di Governo, 
tanto è vero che il Codice penale all'arti-
colo 118 parla distintamente di costituzione 
dello Stato e di forma del Governo; dal-
l'altra parte vi si possono comprendere 
tante e tante cose, tutto ciò, per esempio, 
che è preveduto e disciplinato dallo Statuto, 
l'ordinamento giudiziario, gli organi legi-
slativi, il diritto di proprietà, la stampa e 
via dicendo. 

La costituzione dello Stato dunque può 
essere intesa in un senso ristretto, ma può 

essere intesa anche in un senso molto esteso, 
indeterminato ed elastico. 

Quando poi si tratta non già soltanto 
della costituzione dello Stato, ma dei prin-
cipii su cui si fonda questa costituzione, 
allora la formula si manifesta anche più in-
determinata e più elastica. Si parla, è vero, 
di propaganda, e qui parrebbe di essere in 
termini veramente categorici, reali e pal-
pitanti. 

C h i m i e n t i . Si parla di questo, della di-
scussione teorica. 

L u c c h i n i L u i g i . Tuttavia, quando si venga 
pure a definire in che possa consistere que-
sta propaganda, non mancano incertezze e 
pericoli. 

Deve ritenersi propaganda quella sol-
tanto che si faccia con discorsi e conferenze 
a ciò destinate e come soglion fare i nostri 
colleghi socialisti sulle pubbliche piazze? 
0 si potrà ravvisar propaganda anche in 
conversazioni particolari, in parole sparse 
vagamente in diverse circostanze, fra una 
lezione e l'altra, quella propaganda che è 
forse più efficace di una conferenza, espres-
samente fatta a tale scopo, giovandosi dei 
rapporti intimi e continui tra l'insegnante 
e i suoi scolari? Ma soltanto il maestro ma-
laccorto e ingenuo farà la propaganda pa-
lese e sfacciata ; il maestro avveduto la farà 
in modo che non sarà facilmente sorpreso 
e colpito. 

Quindi o avrete una disposizione deri-
soria o una disposizione insidiosa e gravida 
di pericoli e d'insidie. 

Io sono mosso a fare queste considera-
zioni da un'esperienza tutta affatto mia per-
sonale. Quando nel 1894 si è discusso certo 
malaugurato progetto di provvedimenti ec-
cezionali di pubblica sicurezza, io ebbi, di-
remo, la disgrazia di essere pregato da al-
cuni carissimi e insigni coJleghi della Ca-
mera di studiare una formula che fosse meno 
elastica, dubbiosa e indeterminata, di quella 
che ci era stata proposta dal Governo per 
mandare a domicilio coatto gli anarchici. 
Ed io credeva di aver trovato questa for-
mula nell'articolo 3 del progetto, per il quale 
si assegnavano a domicilio coatto, per un 
tempo non maggiore di un anno (anche in 
questo si era guadagnato qualche cosa) co-
loro che avessero « manifestato il delibe-
rato proposito di commettere vie di fatto 
contro l'integrità dello Stato e gli ordina-
menti sociali ». 

Parve questa una formula proprio di 
acciaio, che non si potesse prestare ad ar-
bitrarie interpretazioni. Ma noi abbiamo 
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veduto questa formula nella pratica a t tua-
zione. E non poteva essere altr imenti , per-
chè queste formule non si possono elaborare 
mai in modo da togliere i più arbi t rar i 
apprezzamenti. 

Ed è appunto per l 'esperienza fatta, e 
voglio dire per ammenda anche del fallo 
che allora, devo dire inconsapevolmente 
quasi, ho commesso, cercando di raddrizzar 
le gambe ai cani, che ora mi schiero contro 
qualunque formola di questa specie. Per cui 
non posso accettare neppure la formula che la 
Commissione intende d ' introdurre in questo 
disegno di legge. Qualunque studio si faccia 
per poterla ulteriormente migliorare, non 
arriverà mai a un risultato utile, sia per 
impedire che il maestro abusi del suo mi-
nistero e ne faccia arma di propaganda 
contro le istituzioni dello Stato, sia per ga-
rant i re il maestro dalle sopraffazioni e ves-
sazioni delle Amministrazioni comunali. 

Ecco perchè io mi r i fugio nella legge 
comune, che è il Codice penale; e alla for-
mula proposta dal Ministero e modificata 
dalla Commissione, sostituisco quest 'al tra: 
« il maestro può essere licenziato soltanto 
quando commetta un delitto preveduto dalla 
legge penale, o dentro o fuori della scuola ». 
Perchè anche il maestro che fuori della 
scuola commetta fa t t i riprovevoli e meri-
tevoli di condanna penale, dev'essere cen-
surato e non più oltre tollerato nel suo uf-
ficio. 

Con questa formula si colma pure una 
lacuna: perchè nella legge vigente, non è 
preveduto il caso del maestro che si renda 
colpevole di reato comune, agli effetti del 
licenziamento. 

Soltanto, nell ' ipotesi (che probabilmente 
non si avvererà) che il mio emendamento 
fosse accettato, devo completarlo nel senso 
di dire': « condannato alla pena della re-
clusione od anche ad altra pena restr i t t iva 
della libertà personale, superiore a un mese. » 
E ciò, perchè vi son reati, anche contrav-
venzionali, per cui si applica la detenzione 
o l 'arresto, che, se di certa entità, devono 
produrre lo stesso effetto di decadenza. 

Ma sia in questo o sia in altro modo, è 
tempo di finirla con le leggi elastiche, sub-
dole, insidiose, che mettono i ci t tadini e i 
funzionari alla mercè delle più arbi t rar ie 
e cervellotiche interpretazioni e applica-
zioni, e che non porgono alcun uti le nep-
pure per la causa dell 'ordine, della sicu-
rezza e della saldezza e dignità delle pa-
tr ie istituzioni. (Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Lagasi. 

Lagasi. Dopo il discorso dell'onorevole Luc-
chini, denso ed esauriente, non mi dilungherò 
molto. Disciplinata la nomina e la conferma, 
per impedire che la scelta cada sopra i meno 
degni, e la disdetta colpisca i più degni, 
era naturale si regolasse la materia del li-
cenziamento per sottrarre il maestro ai pe-
ricolo di esser sacrificato ai part i t i locali 
succedentìsi con rapida vicenda nelle Am-
ministrazioni dei Comuni. 

Pericolo tanto più grave quanto più è fa-
cile che la permanenza, la convivenza del 
maestro nella frazione o nel Comune, anche 
se egli siasi mantenuto sereno nella scuola, 
al di fuori ed al di sopra dei parti t i , non 
gli abbia creati odii ed amori, amicizie ed 
inimicizie, ant ipat ie e simpatie profonde. 
I l Comune ha, senza dubbio, dirit to di pre-
tendere che il maestro sia circondato di 
stima, amato, rispettato, temuto, anche per-
chè sia esempio e monito di vir tù cittadine. 
La dizione però dell 'articolo 7 è troppo vaga 
ed indeterminata nella sua lettera C, in cui 
è detto che il maestro « potrà essere licen-
ziato per fa t t i notori e provati , che lo ab-
biano fat to cadere nella pubblica disistima. » 

Il concetto che ognuno ha della pubblica 
disistima è troppo relativo, contingente, uni-
laterale, perchè possa, così crudo e nudo, 
essere elevato a causa di licenziamento. In 
un paese bigotto, ad esempio, cadrà nella 
pubblica disistima il maestro ohe non vada 
alla messa, in un paese anticlericale quello 
che vada a messa. E necessario quindi spe-
cificare, perchè non si verifichino quegli in-
eonvenienti, che si sono voluti evitare, det-
tando questa disposizione. 

Meglio, assai di questo articolo, a quanto 
mi pare, risponde allo scopo l 'articolo 171 
del regolamento generale scolastico, il quale 
dice che i maestri potranno essere licenziati 
per la vita sregolata e scandalosa, che loro 
tolga autorità sugli alunni. 

Anche questo articolo è però troppo vago 
ed indeterminato ; io quindi sostituirei alla 
dizione, tanto di questo articolo, quanto del 
paragrafo C dell 'articolo 7 del progetto della 
Commissione, un' altra la quale dicesse che 
potrà essere licenziato il maestro di con-
dotta e vita sregolata e scandalosa, accer-
ta ta in seguito a regolare inchiesta. 

Non meno vaga, indeterminata ed incerta, 
come ha luminosamente dimostrato l'onore-
vole Lucchini, è la dizione del paragrafo E, 
dello stesso articolo, dove è detto: « Per 
aver fatto, t ra gli alunni, propaganda di 
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principii contrari alla costituzione dello 
Stato. » 

Mi l imito a brevissime considerazioni, 
anche per non destare le impazienze legit-
time di molti amici. I l paragrafo E del pro-
getto ministeriale è stato profondamente 
modificato col paragrafo E dell'articolo della 
Commissione, la quale ha voluto stabilire 
questo principio, che il maestro, fuori della 
scuola, sia e torni cittadino ed abbia di-
ritto di pensare e di agire come meglio 
crede e vuole. L a frase « fra gl i alunni », 
che è stata posta evidentemente a questo 
scopo dalla Commissione, non risponde, me 
lo permetta l 'egregio relatore, esattamente 
al concetto che l'ha ispirata. Importa ag-
giugere queste semplici parole : « Per aver 
fatto tra gli alunni nella scuola propaganda 
contro la costituzione dello Stato. » 

Ciò perchè, l'onorevole Credaro che mi 
ascolta con attenzione, lo comprende, colla 
formola proposta si colpisce la propaganda 
del maestro che si trovi fra gli alunni 
fuori della scuola. I l pericolo è grave, perchè 
un detto, un atto, un motto del maestro può 
esser sorpreso, denunziato e punito col li-
cenziamento. 

Credaro, relatore. Allora non deve farlo. 
Questa è la questione. 

Lagasi. Del resto, il pericolo di una pro-
paganda è lieve, lievissimo^ perchè non si 
concepisce un maetro, il quale, dimentico 
dei suoi doveri, si metta di proposito a fare 
della propaganda politica fra bambini dai 
6 ai 12 anni. 

Una voce. D'accordo! 
Lagasi. Ed io non comprendo questo zelo 

della Commissione per la tutela della co-
stituzione delio Stato, quando tutti i giorni 
accade che nelle scuole clericali, inferiori 
e superiori... 

Una voce. Anche per queste lo vogliamo! 
Lagasi. ...si faccia la propaganda, non solo 

contro la costituzione dello Stato, contro 
la monarchia plebiscitaria; ma anche contro 
l 'unità e la indipendenza della patria. 

Gailini, della Commissione. G i u s t o per 
questo! 

Lagasi. Ora io dico che, se è giusto che si 
provveda per le scuole comunali elementari 
obbligatorie, è dovere che il Governo, una 
buona volta, si decida e provveda anche per 
le scuole clericali inferiori e superiori... 

Luzzatti Luigi. E una questione che involge 
i più alti problemi dell ' I talia contemporanea. 

Lagasi. Sta bene; mi si consenta però di 
dire che non è degno di un Governo che si 
rispetta sopportare che tutti i giorni sia 

presa di mira l'indipendenza e l 'unità della 
patria nostra da un partito nemico del pro-
prio Paese. 

Dunque nessuna ragione, onorevole Cre-
daro, non solo per quello che malamente ho 
detto io, ma per quello che molto bene ha 
detto l'onorevole Lucchini, di incastrare nella 
legge una disposizione di questo genere. 
Del resto non è davvero necessario, che que-
sto paragrafo si mantenga dacché nell 'arti-
colo 7 ve n'è altro che, in ogni caso, con-
sente la censura e la sospensione e, quindi, 
il licenziamento. 

Comunque, se nè la Commissione, nè i l 
ministro intendono di seguirmi, perchè te-
mono che le istituzioni incorrano in qual-
che pericolo, di fronte alla propaganda 
che il maestro possa fare nella scuola ele-
mentare, mi si consenta di insistere che 
nell 'articolo siano incluse le parole alle 
quali ho accennato: « fra gli alunni nella 
scuola ». Altro non aggiungo; questo ho 
detto perchè ho sentito il dovere di dichia-
rare che se è vero che il maestro deve sen-
tire nella scuola l 'obbligo di essere soltanto 
educatore morale ed universale e di mante-
nersi al di fuori e al disopra dei partiti , non 
è men vero che, uscito dalla scuola, esso 
abbia diritto di rientrare nel pieno ed in-
tero esercizio delia sua attività e della sua 
libertà di opinione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Pel legrini . 

Pellegrini. La Camera comprenderà che io 
capisco che è l'ora di sorgere a parlare per ri-
nunzi arvi (Si ride), tanto più che l'emenda-
mento, che mi onoro di presentare, involge 
una grave questione e concorre a giustificare 
la definizione, che l'onorevole Luzzatti dava 
poco fa di questa nostra legge, dicendo che 
essa involge i più alti problemi dell ' I tal ia 
contemporanee. 

Luzzatti Luigi. Dunque discutiamola a 
tempo opportuno. 

Pellegrini. Io più che rinunziare a par-
lare non posso fare, per far cosa gradita 
all'onorevole Luzzatti e alle case operaie. 
(Si ride •— Commenti — Conversazioni). 

Presidente. Onorevoli colleghi, si perde 
più tempo con queste conversazioni che se 
si proseguisse nella discussione ! 

Pellegrini. Però mi limito ad affidare al-
l 'alto senno dell'onorevole Nasi, per il quale 
io professo profondo affetto, ed al senno 
della Camera un pensiero legislativo che si 
affaccia ormai all'orizzonte di tutta l 'Europa 
sebbene tardi a spuntare tra noi ed è que-
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sto : la sostituzione del diri t to comune al 
diri t to politico. (Bene !) 

I l dirit to comune è la legge delle so-
cietà democratiche ; i congegni polit ici ed 
amminis t ra t ivi sono fuori del diri t to comune, 
e devono essere aboliti . 

Tra l ' insegnante ed il Comune corre un 
contratto ; tu t t i i contratt i in I ta l ia sono 
soggetti al regime delle obbligazioni con-
venzionali, regolate dal Codice civile e non 
si comprende perchè una legge intesa a 
consolidare il dir i t to dell ' insegnante lo sot-
t ragga ai giudici comuni e lo dia in balìa 
della maggioranza dei Consigli comunali, 
che sono laboratori di gare politiche, col 
semplice sindacato di un Consiglio provin-
ciale scolastico, che ordinariamente vive 
fiutando il tempo e le maggioranze. 

Ora si dice nella legge che un uomo, per 
conseguire il diri t to d ' insegnare l 'alfabeto 
e le quattro operazioni ari tmetiche, deve pas-
sare attraverso un concorso e dare prova 
delle sue qualità intel let tual i e morali du-
rante un triennio, dopo di che la sua no-
mina diventa definitiva. 

Questa nomina definitiva che cosa è ? E 
il definitivo contratto. Perchè non dire che 
quando una delle par t i contraenti crede che 
l 'al tra manchi ai pat t i ed alle regole orga-
niche di tu t t i i contratti denunzierà il con-
trat to all 'autorità giudiziaria e ne chiederà 
la risoluzione? 

Il Codice civile stabilisce i casi nei quali 
le obbligazioni si sciolgono e nei contratt i 
bilaterali la clausola risolutiva è insita. 

Una voce. Articolo 1165. 
P e l l e g r i n i . Articolo 1 1 6 5 , come dice il mio 

amico che mi ha interrotto. 
Ora non si sa perchè l 'autorità giudi-

ziaria, che è la più grande autorità del 
paese, che si presume la più corretta, per-
chè ha le tavole della legge, non si sa per-
chè quest 'autorità giudiziaria debba occu-
parsi di tu t t i i contratti,-meno che del con-

t r a t t o fra l ' insegnante ed il Comune! 
Sebbene appartenga al part i to sovversivo 

10 non son uomo da sovvertire un disegno 
di legge e per conseguenza ri t iro il mio 
emendamento r iserbaniolo per un 'al t ra volta 
(Si rtdé). Ma quando il ministro r i farà questa 
legge o ne farà un 'al t ra affine per regolare 
11 dirit to dei contrat t i col Comune, colla 
Provincia e con lo Stato, pensi che c'è l 'au-
tori tà giudiziaria, oltre la Quarta Sezione 
del Consiglio di Stato favorevole al collega 
che se ne ricorda con compiacimento. (Risa 
dell'onorevole Tedesco ed altri). E così io ho 
adempiuto al voto del maestro... 

L u z z a t t i Luigi . Già, mi chiamate maestro 
quando volete fare quel che volete ! (Ilarità). 

P e l l e g r i n i . ...ritirando la mia proposta senza 
rancore ed aspettando con pazienza e con 
rassegnazione una lavata di capo che mi è 
stata promessa e che aspetto come un'ablu-
zione igienica. (Viva ilarità). 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Fradeletto. 

F r a d e l e t t o . Onorevoli colleghi, dirò brevi 
parole. Nel 1898, come presidente di una 
Società magistrale, io fui tra i non molti 
che protestarono con ogni energia contro le 
persecuzioni inflitte ad alcuni maestri in 
causa delle loro opinioni politiche. Forte di 
codesto precedente, mi prendo ora volentieri 
del reazionario, difendendo la disposizione 
che ci è stata proposta. Io la approvo, ap-
punto perchè include tassativamente la pro-
paganda politica fa t ta nelle scuole fra i 
motivi di licenziamento. 

La propaganda politica nella scuola, o 
signori, non solo è contraria alla digni tà di 
questa, non solo è un atto sleale verso le 
famiglie degli alunni (Bravo!) ma è un'of-
fesa recata alla coscienza del fanciullo (Ap-
provazioni), offesa tanto più grave e direi 
tanto più vile in quanto questa coscienza 
è t imida, arrendevole, impreparata a resi-
stere alle eventuali suggestioni del maestro. 
(Benissimo ! Bravo!) Ed io vi confesso che 
avrei forse preferito la dizione del disegno 
di legge ministeriale a quella sostituita dalla 
Commissione, perchè, anche senza fare una 
vera e propria propaganda, si può, conce-
detemi l'espressione, si può violare l 'anima 
candida del fanciullo con qualcuna di quelle 
parole avventate, acerbe o schernitrici che 
vi gettano improvvisamente i semi del dub-
bio e della irriverenza. (Bene!) Ma io ap-
provo altresì questa norma, perchè, interdi-
cendo qualsiasi azione di carattere politico 
entro la scuola, si viene implici tamente a 
riconoscere la libertà del maestro, come cit-
tadino, fuori della scuola. Questa libertà, o 
signori, è a sua volta inviolabile. Dirò di 
p iù : il maestro che non è in grado di espli-
care pienamente questa sua libertà civile, 
finisce a poco a poco per contrarre qualcuna 
di quelle abitudini o ipocrite o servili, o per 
lo msno soverchiamente remissive, che non 
conferiscono certamente valore morale al 
suo ufficio. (Benissimo!) Chi non può essere 
sempre ed interamente schietto nella vita, 
è impossibile che lo diventi d'un t rat to var-
cando la soglia della scuola. 

Nel tempo stesso, però, io non esito a 
riconoscere che l 'azione del maestro come 
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-cittadino ha da osservare spontaneamente 
certi modi e certi l imiti , che la legge non 
può stabilire, ma ohe la sua coscienza deve 
suggerirgl i . 

Dice la relazione: della sua opera quale 
agitatore di nuove o di vecchie idee ri-
sponda il maestro dinanzi al magistrato 
secondo il Codice penale còme tut t i gli al tr i 
cittadini, non già dinanzi al l 'autori tà sco-
lastica secondo il codice scolastico. E dice 
bene, ma in veri tà non bas ta ; perchè f ra i 
due estremi vi è un largo spazio interme-
dio affidato interamente al senno, alla pru-
denza, alla delicatezza dell 'educatore. La 
libertà del maestro deve essere sempre cor-
ret ta di temperanza e di decoro nelle forme, 
perchè la temperanza è forse la prima e 
più organica dote che si richieda nell'eser-
cizio del ministero educativo ; nelle nostre 
abi tudini morali vi è sempre una certa 
continuità, ed è quindi difficile, assai diffi-
cile, che chi va in piazza a strepitare ed a 
vil ipendere gli avversari , r iacquisti ad un 
t ra t to serenità di pensiero e di parola 
quando si rivolge ai propri alunni. {Bene !) 

È questione, onorevole Lucchini, assai 
più morale che giuridica ; è questione, ri-
peto, di l imit i e di modi che la legge non 
può fissare; ma, appunto per questo, io ho 
creduto di adempiere ad un mio dovere ri-
cordandoli e riaffermandoli in Parlamento. 
( Vive approvazioni). 

Gallini, della Commissione. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Gallini, della Commissione. Seguendo il prin-

cipio democratico della divisione del la-
voro io, d'accordo con il relatore, rispondo 
per la Commissione agli oratori che hanno 
parlato su questo tema. 

La Camera può ben comprendere che 
questo è il punto saliente della legge ; e 
la Commissione non si è nascosta la diffi-
coltà dei tema; essa ha studiato con criteri 
l iberali e democratici questo punto ed ha 
capito che in esso è tu t ta la legge nel suo 
spirito morale e politico. Ora io vi com-
pendio in poche parole il concetto che ha 
guidato la Commissione. 

Noi siamo par t i t i da questo principio: 
è ammessibile che lo Stato possa permet-
tere che nelle sue scuole si faccia propa-
ganda per distruggere lo Stato medesimo? 
E concepibile che un padre di famiglia 
possa permettere al maestro dei suoi figli 
che egli insegni loro la ribellione al padre? 
Ed in repubblica, amico Pellegrini, conce-
pireste voi che si permettesse al maestro di 
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far propaganda contro la repubblica a fa-
vore della monarchia? (.Interruzioni del depu-
tato Pellegrini). 

Ebbene, noi siamo par t i t i dal concetto 
del diri t to di conservazione dello Stato... 
(Nuove interruzioni del deputato Pellegrini). 

Presidente. Prosegua, onorevole Gall ini ; 
non badi alle interruzioni. 

Gallini, della Commissione. Posto questo 
principio del diri t to e del dovere dello 
Stato alla propria conservazione, è natu-
rale che non si possa togliere la disposi-
zione, che già esiste nella legge Casati, 
e permettere al maestro di parlare nella 
scuola contro le istituzioni e la costituzione 
dello Stato. Ma posto questo principio, a 
noi è parso (ed in questo abbiamo creduto 
di essere liberali e democratici) eccessivo 
il concetto del disegno di legge ministe-
riale, perchè elevando a colpa 1' infondere 
negli alunni principii contrari alle costitu-
zioni, si corre il pericolo di fare il processo 
alle intenzioni, si colpisce qualche cosa, 
che si avvicina al tentat ivo di reato, al 
conato, alla semplice intenzione. Noi in-
vece abbiamo voluto che non il tentativo, 
o l ' intenzione, ma ci fosse il fatto, e quindi 
abbiamo detto « per aver fat to propaganda » 
escludendo così tutto ciò, che può essere 
processo d'intenzione, ed abbiamo soggiunto 
« tra gli alunni » perchè il dire solamente 
« nella scuola » come taluno aveva propo-
sto, poteva dar luogo a sotterfugi. 

Noi vogliamo raggiungere l 'obiet t ivo 
vero, sincero della legge; noi non vogliamo 
che sia permesso di insegnare con la auto-
r i tà di maestro ai propri alunni principi i , 
contrari alla costituzione dello Stato. E qui, 
quando l'amico Lucchini fa una disputa, 
che trovo bellissima e che saprei fare an-
ch'io, per creare incertezze nelle parole 
« costituzione dello Stato e ist i tuzioni », 
gli rispondo subito che, per chi vuol com-
prendere, non c' è dubbio, non c' è oscilla-
zione di pensieri. 

I principii contrari alla costituzione 
dello Stato non sono quelli che vanno ad 
offendere l 'una, o l 'altra delle istituzioni 
dello Stato, ma sono quelli che minano l'es-
senza e il principio fondamentale delio Stato, 
e della costituzione, come è concepita in 
I tal ia. 

II principio fondamentale di una repub-
blica darà il concetto fondamentale che in-
spira la repubblica. Io capisco che i giudici 
possano dire qualche cosa di diverso da 
quello, che è; ma, quando parlava l'onore-
vole Lucchini, è stato interrotto con le giu-
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ste parole « ncn è ]a legge, siete voi, gin-
di ci ! » 

Bertesi. Allora difendiamoci dai g iudic i ! 
Gallini. Ma è venuto in soccorso del]a 

nostra tesi l 'amico Lagasi , perchè in un mo-
mento di espansiva sincerità, egli ha gridato; 
ma noi abbiamo le scuole clericali, che in-
segnano quot id ianamente pr incipi i , contrari 
alla costi tuzione! 

Ebbene è proprio per quelle e per le 
altre, ma specialmente per quelle, che la 
legge è s ta ta fa t ta . (Benissimo!) 

Detto questo, io finisco, perchè comprendo 
che non è il caso di fare un 'a r r inga su que-
sto tema, ma non posso lasciar passare senza 
una breve r isposta il b r i l lan te discorso del-
l 'amico Pel legr ini , nel quale sosteneva un 
suo emendamento per sosti tuire il d i r i t to 
comune, al d i r i t to speciale. 

Io non consento con lui e credo che egli 
sia fuor i di s trada, quando afferma che è 
democratico at teners i in t u t t e le quest ioni 
di locazione d'opera al di r i t to comune. Suc-
cede tu t to il contrario. 

La Camera i ta l iana, proprio in questo 
momento, si occupa di regolare un contrat to 
di lavoro t ra t tandolo come un'eccezione al 
d i r i t to comune, perchè il dir i t to comune non 
basta p i ù ; alludo al contrat to di lavoro in 
genere ed a quello speciale pei giornal is t i e 
a tu t t i gli a l t r i proget t i , che recano deroghe 
speciali al d i r i t to comune, specialmente in 
fa t to di giurisdizione. Sono tu t t i p roget t i 
d ' indole democratica, proprio contrar i al-
l 'andamento, direi quasi, classico, t roppo 
classico, che si è seguito fin qui . Per cui, 
in a l t r i te rmini , l ' idea le del l 'a t tuale demo-
crazia non è di stare ferma al di r i t to co-
mune, ma di staccarsi da esso, per creare 
delle giurisdizioni speciali . Detto questo, 
in l inea di d i r i t to filosofico, io non ho che 
ad insis tere sul proget to della Commissione, 
che ci è parso indispensabi le , come fonda-
mento della legge, e che è forse anche, 
modestia a parte, il meno angoloso, e quello 
che si presta più ad essere adottato da un 
Par lamento democratico come il nostro. (Be-
nissimo !) 

Voci. Ai voti ! Ai voti ! 
Presidente. La Commissione accetta le pro-

poste dell 'onorevole Lucchin i? 
Credaro, relatore. Delle proposte Lucchini 

accet t iamo la pr ima che sopprime le parole: 
« e prova t i » alla le t tera c), ma non accet-
t i amo la seconda. 

Presidente. E la proposta Pe r l a? 
Gallini, della Commissione. Non si accetta. 

Presidente. La proposta dell 'onorevole Pel-
legr ini è s ta ta r i t i r a ta . 

L'onorevole Lagasi ha nel suo discorso 
accennato ad una variazione che avrebbe 
voluto proporre, ma non ha presentato un 
emendamento, quindi io non posso metter lo 
ai voti. 

Lagasi. Chiedo di par lare . 
Presidente. Par l i . 
Lagasi. Dal momento che la Commis-

sione ha dichiarato di non accet tare emen-
damenti , è inut i le che io insista. 

Presidente. Va bene. 
L'onorevole ministro aveva chiesto di 

parlare, ne ha facoltà. 
Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. F u già 

osservato che t ra t tas i di una quest ione gra-
v iss ima; perchè implica grossi problemi di 
diri t to, oltreché interessi di classi r ispet ta-
bi l i e della scuola. 

Io non prolungherò la discussione; ma 
credo opportuno agg iungere qualche cosa, 
alle osservazioni già svolte dall 'onorevole 
F rade le t to e dall 'onorevole Gall ini , per esa-
minare il cr i ter io giuridico, che ha det ta to 
i discorsi degli onorevoli Lucchini e Pelle-
grini . Essi cercano di escludere la possibi-
l i tà di una ricerca di intenzione, di una 
persecuzione di idee, ed invece di affidare 
ai Comuni ed ai Consigli scolastici il potere 
di puni re sino al l icenziamento, dicono: fa te 
che prima l ' au tor i tà g iud iz ia r i a si pro-
nunci ; ed allora tu t t i gli interessi sono ga-
ran t i t i ; il d i r i t to è salvo. 

Io non posso negare, in l inea di fatto? 
la possibi l i tà che il Comune o il Consiglio 
scolastico, che sono pure composti di uo-
mini , possano nascondere, sotto i l pre tes to 
di una propaganda contrar ia alle is t i tuzioni , 
un sent imento personale di ost i l i tà ; ma non 
si può legiferare per sole considerazioni di 
questo genere, sopra ipotesi par t icolar i . 
Quello che interessa, dal punto di vista del 
dir i t to, è l 'osservare che, nei rappor t i t ra i 
maestr i ed il Comune, esiste pure un ele-
mento di di r i t to pubblico; e il volerli qu ind i 
regolare alia sola s t regua del d i r i t to pri-
vato non è possibi le : {Bravo!) non è ammesso 
neppure dal la g iur isprudenza. Onorevole 
Pel legr ini , Lei g iur is ta esimio, sa bene: e lo 
sa meglio di tu t t i l 'onorevole Lucchini che 
i magis t ra t i sono competent i a giudicare 
degli a t t i contra t tual i , ma nei rappor t i del 
danno che ne può venire al maestro o ad 
a l t r i funzionar i . 

Questa, a mio modo di vedere, è la tesi 
g iur id ica ; e così essendo, non parmi giusto 
nè oppur tuno int ra lc iare molto l 'azione ani ' 



Camera dei Deputati — 3745 — Aiti Parlamentari 
LEGISLATURA X X I — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — l a TORNATA DEL 2 9 GIUGNO 1 9 0 2 

ministrat iva che ha pure la sua ragione di 
svolgersi, e contro la quale non si possono 
sollevare poi eccessive, generali diffidenze. 
Credo che debba mantenersi il testo della 
legge, tanto più che all 'articolo 20 di que-
sto progetto è stabil i ta un 'a l t ra garanzia: 
il licenziamento non è lasciato al solo voto 
del Consiglio provinciale scolastico, ma dà 
luogo a ricorso al ministro e, secondo l'ar-
ticolo formulato da me e accettato dalla 
Commissione, il ministro non si pronuncia 
se non dopo udita la Commissione consul-
t iva ist i tui ta presso il Ministero, la quale 
è composta di magistrat i e non di funzio-
nari. Questa Commissione speciale, ist i tuita 
nell ' interesse appunto della classe inse-
gnante, costituisce, diciamo così, il secondo 
grado di giudizio. Mi pare che le garanzie 
siano sufficienti. 

Ripeto: se si vuol modificare in qualche 
modo qualcuna di queste locuzioni io non 
mi oppongo, tanto più che il testo mini-
steriale è diverso da quello della Commis-
sione. Io aveva di proposito tolto la parola 
propaganda perchè mi pareva, e lo dissi 
nella relazione, eccessivo il supporre che i 
maestri elementari possano sentire il desi-
derio, avere l ' ist into morboso di parlare di 
politica in mezzo ai ragazzi ; ma di ciò ha 
pure parlato efficacemente l 'onorevole Fra-
deletto in sostegno di questo articolo. 

Dunque io non faccio questione di pa-
role: se la Commissione chiedesse di modi-
ficare il testo, io non sarò contrario; ma il 
principio devo mantenerlo, malgrado le os-
servazioni, certamente importantissime, fa t te 
dagli onorevoli Lucchini e Pellegrini . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Alessio. 

Alessio. La questione è diventata di una 
tale delicatezza che ogni uomo il quale tenga 
in qualche modo al proprio voto ha anche 
l 'obbligo di dire le ragioni del proprio con-
vincimento. Noi, parliamoci chiaro, siamo 
influiti da un concetto estremamente peri-
coloso per l ' idea liberale, e vogliamo difen-
derci contro i clericali stabilendo una mas-
sima che è pericolosa per tu t t i quant i i 
parti t i , e può mettere in difficile condizione 
un maestro che appar tenga a qualunque 
confessione politica. La questione sollevata 
dall'onorevole Lucchini è una questione di 
l imiti ed insieme una questione di diritto, 
anzi di dirit to pubblico, come bene osser-
vava l'onorevole ministro. E una questione 
di limite perchè nessuno, e soprattutto un 
potere disciplinare, un potere amministra-
tivo può determinare i confini di una pro-

paganda, può stabilire dove cominci l 'ecci-
tamento... 

Una voce. Non nella scuola. (Interruzioni) 
Alessio. ...all'odio di classe, e dove finisce 

la propaganda delle proprie idee. Questa 
distinzione non può essere precisata da un'au-
tori tà amministrat iva o disciplinare, ma può-
essere stabili ta soltanto dal potere giudi-
ziario. 

Io ho fatto parte per molti anni di un 
Consiglio scolastico provinciale, e so d ie 
cosa voglia dire la persecuzione fa t ta dai 
Comuni contro i maestri per le loro idee t 
Molte volte sono state chiamate a compa-
rire dinanzi al Consiglio persone rispetta* 
bili per rispondere di avere emesso opi-
nioni apparentemente contrarie all ' ordine 
costituito, mentre poi, dopo un esame spas-
sionato, si riconosceva il contrario. (Inter-
ruzioni). Ora noi diamo in balìa del potere 
amministrat ivo l'esame delle opinioni dei 
maestri. Ne si dica che lo Stato deve di-
fendersi. (Interruzioni). Con questo concetto,, 
noi aboliamo tut te le l ibertà. (Eumori — 
Interruzioni). 

È precisamente questa massima che ha 
autorizzato i provvedimenti polit ici (Ooohf 
— Rumori — Interruzioni) perchè si consi-
dera lo Stato come una persona., come un 
ente privato che ha bisogno della difesa, 
che ha bisogno di conservare il proprio pa-
trimonio ideale e reale ! Ma tale concetto è 
assolutamente erroneo, e rende impossibile 
qualsiasi regime liberale! (Rumori — Inter-
ruzioni). 

L'onorevole ministro ha osservato che il 
rapporto tra maestri e Comuni è rapporto 
di diri t to pubblico, ed ha detto egregia-
mente. Ma il dirit to penale che cos'è? Nel 
dirit to penale ci sono disposizioni che pre-
vedono certi reati. Ora nel Codice penale 
vi è l 'articolo 247: applicate quell 'art icolo 
se il maestro sarà realmente colpevole: allora 
sarà sottoposto al giudizio, sarà condannato 
e potrà essere licenziato, potrà essere so-
speso. (Rumori — Interruzioni). D'altronde si 
avverta che questa disposizione di legge è 
assolutamente inuti le. 

Io mi affido alla finezza dell ' ingegno 
dell'onorevole ministro; egli ha già in mano 
questo mezzo nel suo stesso articolo, senza 
bisogno di stabilire questa massima che di-
vide la Camera e che r i tarda l 'approvazione 
del progetto rendendo difficile qualunque 
discussione e qualunque formula. Nella let-
tera d) dell 'articolo 7 è detto, che il maestro 
può essere licenziato per essere incorso, negli 
ul t imi cinque anni, t re volte nella pena 
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«della censura e due in quella della sospen-
sione. Se il fa t to sarà ta le da de terminare la 
sospensione o la censura, al lora potrà essere 
puni to . Ma è inut i le che andiamo precisando 
quanto non è dato di del imitare. (Rumori — 
Interruzioni). Ecco perchè voterò l 'emenda-
mento Lucchini . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Gat t i . 

Debbo avver t i re la Camera che l 'onore-
vole Lagasi aveva proposto un emendamento 
che ora, a t e rmin i dell 'ar t icolo 91 del rego-
lamento , l 'onorevole Gat t i fa suo. 

L 'emendamento firmato da dieci deputa t i , 
-come il regolamento prescrive, suona così : 

« Nel caso non si credesse di sopprimere all' ar-
ticolo 7 il comma e), dire: 

« Per aver fa t to t ra gl i a lunni , nella 
scuola, propaganda, ecc. » 

Credaro, relatore. Questo forse si pot rebbe 
accet tare . 

Gatti. Dice il relatore che quasi accette-
rebbe. (Rumori — Interruzioni). 

Quando poco fa io ho udito par lare l 'amico 
onorevole Fradele t to , che ascolto sempre con 
piacere, e l 'ho udito sostenere la d ic i tura 
pr imi t iva , ho pensato che cer tamente alla 
forma esteriore « autor i tà » vi è dentro con-
nesso un concetto l iberale interiore. 

Però io temo sempre, anche per un con-
cetto l iberale, la forma au tor i ta r ia . 

Io capisco che se domani qual3Ìasi ne-
mico delle is t i tuzioni di parte, diremo così, 
I l l iberale dovesse servirsi di questo ar t i -
colo di legge nel senso come l 'hanno pen-
sato la Commissione ed il ministro, po-
t rebbe far lo benissimo, inquantochè fuor i 
della scuola si può fare tu t t a la p ropaganda 
che si vuole senza alcun controllo in qual-
siasi campo. 

Io temo però che si possa adoperare 
questo articolo per colpire in un ambiente 
reazionario anche il pensiero, anche la pro-
paganda poli t ica fuori della scuola. 

L'onorevole Frade le t to ha r icordato di 
essere stato difensore dei maestr i persegui-
t a t i ; r icordo di avere sollevato anch'io in-
terpel lanze per maest r i persegui ta t i da Con-
sigl i provincial i . 

Or bene sta in fat to che nessuno dei no-
str i maestr i fu mai persegui ta to per pro-
paganda fa t t a nel la scuola, ma sempre per 
p ropaganda fa t t a fuor i della scuola. Dun-
que l 'unica mia preoccupazione è ques ta : 
di togliere da questa dic i tura qualsiasi ap-
pigl io a potere persegui tare il maestro per 
i l suo pensiero, per l 'azione pol i t ica fuor i 
della scuola; ed è perciò che ho creduto 

di mantenere l ' emendamento proposto da l" 
l 'amico Lagasi , convinto che il porre f r en i 
res t r i t t iv i sia sempre cosa pericolosa per-
chè vani contro chi ha il potere di elu-
derl i in qualsiasi modo, ment re poi servono 
contro i deboli. 

Perciò mantengo insieme con gl i a l t r i 
firmatari l ' emendamento che abbiamo pre-
sentato. (Bene ! ali7estrema sinistra — Rumori 
al centro — Commenti). 

Credaro, relatore. Domando di parlare. 
Presidente. Par l i . 
Credaro, relatore. Io debbo fare una dichia-

razione agli amici de l l 'Es t rema S in i s t ra : ed 
è che questa disposizione di legge rappre-
senta un notevole migl ioramento della li-
ber tà civile del maestro, perchè, allo stato 
a t tua le della legislazione scolastica i ta l iana, 
per l 'art icolo 106 della legge Casati, i l mae-
stro può essere colpito per l 'opera sua eser-
ci ta ta sia con l ' insegnamento sia con gl i 
scrit t i , sia fuori della scuola sia nel la scuola. 
L 'ar t icolo rappresenta dunque un progresso: 
ed io credo che l 'Es t rema Sinis t ra debba ac-
cet tare con animo grato la formola proposta 
dalla Commissione. (Bravo! — Commenti). 

Aggiungo che se l 'Es t rema Sinis t ra e la 
Camera approveranno l 'art icolo come è pro-
posto dalla Commissione, i maestr i d ' I ta l ia , 
in quanto a l iber tà civili , saranno superior i 
ai maestr i di tu t te le al t re nazioni d 'Europa 
{Approvazioni — Interruzioni all'estrema sinistra), 
comprese la Franc ia e la Svizzera. (Appro-
vazioni — Commenti animati). 

Presidente. La Commissione dunque non 
accet ta l ' emendamento dell 'onorevole Gat t i . 

Voci all'estrema sinistra. P r ima aveva detto 
di sì. 

Credaro, relatore. La Commissione non 
l 'accetta . 

Presidente. La Commissione non accetta 
nemmeno 1' emendamento dell ' onorevole 
Per la , il quale, alla le t tera b) propone di 
cancel lare le parole « sopravvenuta in se-
guito ad infermi tà . » L ' onorevole Per la vi 
insis te ? 

Perla. I n s i s t o . 
Presidente. L'onorevole Lucchini propone 

alla let tera c) di sopprimere le parole « e 
provat i ». Questo emendamento è accettato 
dalla Commissione e dal ministro. 

La Commissione ed il minis t ro non ac-
cettano invece l 'a l t ro emendamento sosti-
tu t ivo proposto dall 'onorevole Lucchini alla 
le t tera e) emendamento il quale corretto e 
completato dopo il suo discorso suonerebbe 
così : 

« e) Per avere subito una condanna al la 



Atti Parlamentari 
LEGISLATURA XXI — 2 a S E S S I O N E 

— 3747 — 
— D I S C U S S I O N I — 

Camera dei Deputati 
l a TORNATA DEL 29 GIUGNO lyU2~ 

p e n a della reclusione ovvero ad a l t ra pena 
res t r i t t iva della l iber tà personale per oltre 
un mese ». 

L'onorevole Lucchini insis te anche in 
questo emendamento non accettato -dal Go-
ve rno ne dal la Commissione? 

Lucchini Luigi. I n s i s t o . 
Presidente. Metto a par t i to pr ima di tu t to 

l a soppressione proposta dall 'onorevole Per la 
alla let tera b) delle parole: « sopravvenuta 
in seguito ad infermi tà , » res tando qu ind i 
semplicemente le parole: « p e r ine t t i t ud ine 
didat t ica . » 

Ohi l ' approva si compiaccia di alzarsi . 
(Non è approvata). 
Ora viene in votazione la proposta so-

s t i tu t iva dell 'onorevole Lucchini , cosi con-
cepita: formulare così la le t tera e): « Per 
aver subito una condanna alla pena della 
reclusione, ovvero ad a l t ra pena res t r i t t iva 
della l iber tà personale per oltre un mese. » 
Questa proposta non è accettata dal Governo, 
ne dal la Commissione. 

Bertesi. Chiedo la divisione di questa 
proposta sost i tut iva dell ' onorevole Luc-
chin i in due par t i : la pr ima fino « alla 
pena della reclusione ; » la seconda da « ov-
vero ad a l t ra pena... » fino « oltre un mese. » 

Presidente. Come la Camera ha udito, 
l 'onorevole Bertesi propone la votazione per 
divis ione di questa proposta sost i tu t iva del-
l 'onorevole Lucchini . Quindi pongo a par-
t i t o la p r ima par te della let tera e) sostitu-
t iva , così concepita: « per aver subito una 
condanna alla pena della reclusione. » 

Chi l ' approva si compiaccia di alzarsi . 
(Non è approvata). 
Dopo ciò, mi pare che cada la seconda 

p a r t e di questa proposta sost i tut iva e quindi 
sia inut i le met ter la in votazione. 

Ora pongo a par t i to la proposta del-
l 'onorevole Gat t i alla le t tera e), dove egl i 
propone di aggiungere dopo le parole: « t ra 
gli a lunni » le parole « nella scuola. » (In-
terruzioni — Conversazioni animate). 

Questo inciso non è accettato, ne dal la 
Commissione, uè dal Governo. (Interruzioni 
all'estrema sinistra). 

Chi l 'approva si compiaccia di alzarsi . 
(Non è approvato — Rumori — Interruzioni 

— Commenti). 
Metto a par t i to l 'emendamento che l'ono-

revole Lucchini propone alla let tera *c) di 
questo articolo, e che consiste nel soppri-
mere le parole : e provati. 

La Commissione ed il minis t ro accet-
t ano questa soppressione. 

(Questo emendamento è approvato). 

Metto ora a par t i to l 'art icolo 7, con ques ta 
emenda. 

(È approvato). 

Art . 8. 

« I l Consiglio provinciale scolastico, col 
consenso dei Comuni interessat i e del l ' in-
segnante, potrà t ras fe r i re questo da uno ad 
al tro Comune della Provincia . 

« L ' insegnante t rasfer i to non perderà i di-
r i t t i acquis i t i neppure se si t rova nel t r ien-
nio di prova. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Ci-
mat i . 

Cimati. Sarò, come desidera l 'onorevole 
Pan tano , breviss imo. 

Non insisto sulla soppressione di questo 
articolo, quan tunque io r i tenga che pra t i -
camente sia di assai difficile, per non dire 
impossibile, at tuazione, e mi l imito a chiedere 
all 'onorevole minis t ro quale t r a t t amen to 
avranno gli insegnant i , posti nelle condi-
zioni prescr i t te da questo articolo. 

L ' insegnante t rasfer i to dalla scaola di 
un Comune e quella di un altro, conserva 
lo st ipendio che aveva nel la pr ima, oppure 
avrà quello del suo predecessore nel la se-
conda ? 

La quist ione a me pare abbia per i 
maestr i una certa importanza, e sono certo 
l 'onorevole minis t ro vorrà chiarir la . (Conver-
sazioni animate). 

Presidente. Facciano silenzio ! Sol tanto 
vedendo le persone che le fanno, comprendo 
che lor s ignori fanno conversazioni di ca-
ra t te re dot t r inale . Li prego di andare a 
far le fuor i del l 'Aula ! (aSV ride). 

Onorevole Cimati , insiste sulla sua pro-
posta ? 

Cimati. Non insisto. (Le conversazioni conti-
nuano). 

Presidente. Io sospendo la seduta, se si 
continua così! 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Lau-
disi. 

Laudisi. Io non farò un discorso; farò sol-
tanto alcune brevi osservazioni al minis t ro 
ed alla Commissione, 

Con questo articolo si introduce nel la 
legislazione scolastica i ta l iana una sa lutare 
disposizione: quella, cioè, dei t ras fe r iment i dei 
maestr i e lementar i da un Comune a l l ' a l t ro ; 
ma, dal modo come è formulato l 'articolo, 
credo che questa disposizione sarà inefficace. 
I n f a t t i si r ichiede nientemeno i l consenso 
non soltanto dei due Comuni, ma anche del 
maestro; quindi ci vuole il concorso di t re 
volontà; ed anzi ci saranno cert i casi in 
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cni dovranno concorrere quattro volontà. 
Ora, domando io: è possibile che sia eseguita 
questa salutare disposizione, nel modo in 
cui è concepito l'articolo? Ieri interrogai 
i l relatore, a lui manifestai i miei dubbi 
circa l'efficacia di quest'ottima disposizione ; 
ed egli mi rispose: onorevole Laudisi, si 
persuada : i Comuni pagano, ed i Comuni 
sono quelli che debbono essere interrogati. 
Ma la mia osservazione è nell'interesse non 
solamente dei maestri, ma anche dei Co-
muni. 

Può avvenire che un povero maestro no-
minato a vita, dopo qualche tempo, non ispiri 
più fiducia al Municipio da cui fu nominato 
e che non ispiri fiducia neanche a gran 
parte dei padri di famiglia: e viceversa 
che un Municipio, dopo avere nominato un 
insegnante, non sia, come prima, sodisfatto 
dell'opera di lui e non lo veda perciò di 
buon occhio. Non sarebbe, dico io, cosa saggia 
e prudente, verificandosi simili casi, per il 
bene dell'insegnante e della scuola, che il 
Consiglio provinciale scolastico, senza bi-
sogno del consentimento del Municipio e 
dell'insegnante, ordini di ufficio il trasferi-
mento ? 

Io quindi proporrei, dato che la Commis-
sione ed il ministro vogliano accettare il 
mio emendamento, di modificare semplice-
mente l'articolo così: « I l Consiglio provin-
ciale scolastico potrà trasferire, ecc. » to-
gliendo le parole « col consenso dei Comuni 
interessati e dell'insegnante ». 

Presidente. Onorevole Laudisi, El la sa che 
non si possono presentare emendamenti al-
l'improvviso se non hanno la firma di dieci 
deputati. 

Laudisi. Perciò ho detto, se la Commis-
sione e il ministro l'accettano. Dirò meglio, 
se l'onorevole ministro lo fa. suo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Lagasi. 

Lagasi. Prego l'onorevole ministro e la 
Commissione di voler accettare una pic-
colissima modificazione di quest'articolo. 
Essa consisterebbe nei sostituire alle pa-
role « col consenso dei Comuni interessati » 
le altre « col consenso del Comune in cui 
il maestro deve essere trasferito. » E pro-
prio inutile, se si vuol muovere da un Co-
mune un maestro, che non abbia saputo acqui-
starsene la stima, pretendere che esso se ne 
vada col consenso del Comune dal quale 
deve essere licenziato. Basta, perchè sia 
trasferito, che ci sia il consenso del Comune 
-dove il maestro dev8 andare. 
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Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Credaro, relatore. La Commissione non può 
accettare la proposta dell'onorevole Laudisi 
perchè per dare facoltà al Consiglio pro-
vinciale scolastico di trasferire un maestro 
da un Comune all'altro bisognerebbe che i 
maestri avessero uno stipendio molto supe-
riore al presente. Y i sono maestri che 
tolti dal loro Comune non avrebbero da 
vivere. Non possiamo quindi ammettere che 
si diminuiscano i diritti dei maestri finché 
non siano migliorate le loro condizioni 
economiche. La Commissione però accetta 
la proposta dell'onorevole Lagasi e credo 
che l'articolo potrebbe essere così conce-
pito. 

« I l Consiglio provinciale scolastico col 
consenso del comune ricevente (Oh, oh, — 
Ilarità). 

Insomma questo è il concetto la forma 
la troveremo poi. 

Presidente Ha facoltà di parlare l'ono-
revole ministro dell'istruzione pubblica. 

Nasi, ministro della istruzione pubblica. Al-
l'onorevole Cimati debbo dichiarare che 
non è espresso, ma implicito nell'articolo 
il concetto, che il maestro trasferito non 
debba andare in un posto retribuito con 
uno stipendio minore. Se questo era il suo 
dubbio, è eliminato dalla logica e dalla di-
sposizione generale che mantiene i diritti 
acquisiti. 

In quanto alla proposta dell'onorevole 
Laudisi osservo che quest'articolo avrà una 
applicazione difficile... 

Laudisi. Utilissima ! 
Nasi, ministro della istruzione pubblica... ma. 

fu introdotto nella legga, per iniziare un 
nuovo sistema, la possibilità di un trasfe-
rimento, che tante volte viene a salvare, 
non solo l'interesse del Comune e della 
scuola, ma anche quello del maestro, posto 
talvolta in condizioni difficilissime. 

Quindi, se l'onorevole Laudisi si allarma 
della difficoltà di raccogliere in unico in-
tento un triplice volere... 

Laudisi. Ora sono quattro. 
Nasi, ministro della pubblica istruzione... io 

gli dico: accetti il principio; più tardi 
esso avrà il suo svolgimento e una migliore 
disciplina. 

La questione sollevata dall' onorevole 
Lagasi è di pura forma; s'intende che i l 
Comune desideroso di liberarsi del maestro, 
dà volentieri il consenso; ma se è difficile 
trovare una locuzione diversa, credo si possa 
mantenere quella proposta; la quale, in 
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fine dei conti, non fa ohe confermare il 
•consenso, che si presume dato dal Comune, 
e non produce alcun inconveniente. 

Presidente. La Commissione insiste ? 
Credaro, relatore. Insiste. 
Presidente. Onorevole Lagasi ? 
Lagasi. Prendo atto della dichiarazione 

del ministro, il quale, in fondo, ammette 
l 'esattezza del concetto da me esplicato e 
r i t i ro l 'emendamento. 

Laudisi. Domando di parlare. 
Presidente. Ma Ella non ha presentato un 

emendamento. 
Laudisi. Ma mi lasci parlare, onorevole 

presidente, per l 'amor di Dio ! 
Ringrazio il ministro e non insisto. 
Presidente. Onorevoli colleghi, diano a-

«colto a me, al tr imenti non vi è più rego-
lamento. 

Laudisi. Mi perdoni, era un atto di cor-
tesia verso il ministro ! 

Presidente. Dunque metto a parti to l 'art i-
colo 8. 

(È approvato). 
Do lettura dell 'articolo 10, che diventa 9, 

perchè il 9 è sostituito dagli articoli 15-19: 
« L'aumento del decimo concesso dal Co-

mune al maestro coll 'atto di nomina ed i 
miglioramenti di stipendio ottenuti dal 
maestro a qualsiasi titolo durante il ses-
sennio, come pure il l icenziamento rimasto 
per qualunque ragione inefficace, non costi-
tuiscono ostacolo agli effetti dell 'aumento 
del decimo, il quale deve corrispondersi dal 
Comune in base allo stipendio minimo as-
segnato alla scuola nella quale insegna il 
maestro al momento in cui compie il ses-
sennio d' insegnamento. 

« Le maestre che insegnano nelle classi 
maschili o nelle miste hanno diri t to allo 
stipendio stabilito per i maestri, anche se 
questo eccedesse il minimo legale. » 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole De 
Cristoforis. 

De Cristoforis. Domando soltanto una di-
chiarazione dal ministro a proposito del-
l 'aggiunta fa t ta dalla Commissione all'ar-
ticolo 10. 

In questo articolo si stabilisce che le 
maestre le quali insegnano nelle classi ma-
schili abbiano dirit to allo stipendio stabilito 
per i maestri, ma nei grandi Comuni, dove 
grande è il numero di maestre applicate 
alle scuole maschili, questa disposizione si 
risolverebbe in un aggravio ingentissimo. 
Quindi domando se noi siamo obbligati a 
dare alle maestre lo stipendio che è dato ai 
maestri quando esse insegnano nelle classi 

inferiori . È uno schiarimento che attendo 
dall 'onorevole ministro. 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. È una 
aggiunta proposta dalla Commissione: r i-
sponderà il relatore. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Liber t ini Gesualdo. 

Libertini Gesualdo. Onorevole presidente, io 
mi ero iscritto all 'articolo 9, ma vi r inun-
zio; però intendo di iscrivermi all 'articolo 15 
e la prego di tener presente questa mia 
iscrizione a quell 'articolo. 

Presidente. Sta bene. Ha facoltà di par-
lare l 'onorevole Lagasi. 

Lagasi. L 'aggiunta all 'articolo 10 fa t ta 
dalla Commissione ha un ' importanza capi-
tale per i Comuni rurali . In questi Comuni 
sopra dieci scuole ce ne sono cinque fa-
coltative. Ora non vorrei che con la pro-
posta deila Commissione si venissero ad 
aggravare tanto i bi lanci dei Comuni, da 
costringerli a r ispondere in un modo sem-
plicissimo, cioè col chiudere le scuole facol-
tat ive. Perciò pregherei la Commissione di 
accettare un 'aggiunta a l l 'aggiunta sua che 
sarebbe questa: « l e maestre che insegnano 
nelle classi maschili e nelle miste obbli-
gatorie »; al tr imenti se si lascia la dizione 
imprecisa, potrà intendersi ohe le maestre 
delle scuole facoltative abbiano diri t to di 
percepire lo stipendio legale che si dà ai 
maestri. Questo è il pericolo che mi preoc-
cupa. 

Presidente. L'onorevole relatore ha facoltà 
di parlare. 

Credaro, relatore. Rispondo all 'onorevole 
Lagasi che nelle scuole facoltative non v'è 
alcun stipendio fisso; quindi il Comune po-
trà dare alle maestre che insegnano nelle 
scuole facoltative maschili e miste quello 
stipendio che esso crede, anche 80 l i re; ed io 
disgraziatamente so che ci sono Comuni 
che non danno che uno stipendio di 80 lire 
alle maestre delle scuole non classificate. 

Passo ora all 'onorevole De Cristoforis il 
quale ha sollevato una questione importante 
che si connette con la vita scolastica delle 
più grandi città d 'I tal ia. È un fat to che 
quando il Comune assegna delle maestre 
alle classi maschili, deve dare ad esse lo 
stipendio che è assegnato ai maestri . Ad 
eguale lavoro, eguale retribuzione. Però il 
Comune ha facoltà di dividere gli inse-
gnanti in due categorie : maestri che hanno 
lo stipendio delle classi superiori (quarta e 
quinta), maestri che hanno io stipendio delle 
classi inferiori (prima, seconda e terza). E 
poiché le maestre possono normalmente in-
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segnare per legge soltanto nelle classi ma-
schili inferiori , così ad esse sarà dato sem-
plicemente lo s t ipendio che percepiscono i 
maestr i delle classi infer ior i , semprechè in-
segnino in queste classi. 

Presidente. Onorevole De Oristoforis E l la 
non fa alcuna proposta? 

De Oristoforis. Mi basta questo schiari-
mento dell 'onorevole re la tore . 

Presidente. Allora metto a par t i to l 'arti-
colo 10 come è formula to dalla Commis-
sione... 

Lagasi. Domando che si tenga conto della 
dichiarazione dell 'onorevole Credaro,la quale 
sarà una specie d ' in terpretazione autent ica. 

Presidente. Nel resoconto ci sarà di certo» 
Metto dunque a par t i to l 'art icolo decimo. 
(E approvato). 

Articolo 11, che diventa 10: 

« Nessuna scuola con un solo maestro, 
potrà avere più di set tanta al l ievi . 

« Quando, per un mese almeno, questo nu-
mero sarà oltrepassato, o quando un 'aula non 
possa convenientemente contenere gl i a lunni 
che f requentano la scuola, il Municipio prov-
vederà o con l 'apr i re una seconda scuola in 
a l t ra par te del terri torio, o col dividere la 
pr ima per classi in sale separate e con sotto-
maestri . 

« Dopo due anni di esperimento con sotto-
maestro, a ciascuna classe dovrà essere pre-
posto un maestro effettivo. » 

Mestica, presidente della Commissione. Chiedo 
di parlare. 

Presidente. Par l i pure. 
Mestica,presidente della Commissione. La Com-

missione, d'accordo col ministro, propone che 
alla parola « scuola » in principio dell 'art i-
colo si sostituisca la parola « classe » e ciò 
per maggior chiarezza, a l t r iment i le classi 
non sarebbero sottoposte alla condizione 
di questo articolo. 

Presidente. Dunque allora in principio 
dell 'articolo si deve d i re : « Nessuna classe 
con un solo maestro ecc. » 

Metto a par t i to l 'articolo 10 così modi-
ficato. 

(È approvato). 

Articolo 12, che diventa 11 : 

Le scuole tenute da Corpi morali sa-
ranno accettate a sgravio totale o parziale 
degli obbl ighi del Comune, semprechè le 
medesime siano pubbliche e gra tui te e man-
tenute in conformità delle leggi e dei rego-
lament i e g l ' insegnant i retr ibuit i , come i 
comunali . 

A questo articolo ha presentato un emen-
damento l 'onorevole Cimati . 

Cimati. Lo r i t i ro per presentar lo nel la 
discussione del disegno di legge sul Monte 
delle pensioni. 

Presidente. C'è anche un altro emenda-
mento dell 'onorevole Laudisi , il quale pro-
pone che si agg iunga all 'art icolo stesso-
il seguente capoverso: 

« La convenzione tra i municipi ed i corpi 
morali dovrà essere sottoposta a l l 'approva-
zione del Consiglio provinciale scolastico. » 

L'onorevole Laudisi ha facoltà di p a r -
lare per isvolgere il suo emendamento. 

Laudisi. Due sole parole, poiché spero che 
la Commissione ed il ministro accett ino il 
mio emendamento. 

I n quei Comuni, dove esistono corpi 
morali che mantengono scuole gra tu i te e i 
maestr i vengono pagat i nello stesso modo 
che i maestr i comunali, desidererei che 
fosse fa t ta una vera convenzione f ra i det t i 
corpi morali ed i Comuni e fosse appro-
vata dal Consiglio scolastico per dare ad 
essa il carat tere di s tabil i tà . 

Niente altro. 
Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Accetto 

quest 'aggiunta . 
Credaro, relatore. Anche la Commissione 

l 'accetta. 
Presidente. Allora metto a par t i to l 'ar t i-

colo 11 con l ' aggiunta proposta dall 'onorevole 
Laudisi , della quale ho data let tura e che 
è accettata dal ministro e dalla Commis-
sione. 

Essa formerà l 'ul t ima par te de l l ' a r t i -
colo 12. 

(È approvato). 

Articolo 13, che diventa 12: 

Non possono essere sequestrate, nè p i -
gnorate le pensioni comunali dei maestr i se 
non per ragioni d 'a l imenti dovuti per legge,, 
e non oltre la metà, nè possono essere ce-
dute in qualsiasi modo. 

(È approvato). 

Art. 14, che diventa 13: 

Alia scadenza di ogni bimestre i Comuni 
invieranno alla Giunta provinciale ammi-
nis t ra t iva i mandat i di pagamento dello 
st ipendio mensile debi tamente quie tanzat i 
dai maestri . Se entro quindici g iorni dal la 
scadenza del pagamento dello stipendio, i 
Comuni non avranno adempiuto a quest 'ob-
bligo, la Giunta provinciale a m m i n i s t r a t i v a 
a norma dell 'art icolo 197 della legge comu-
nale e provinciale, emetterà i mandat i coat-
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t iv i i qual i saranno esecutivi , non ostante 
l 'opposizione del Comune inadempiente . 

E obbligo della Giunta provinciale am-
minis t ra t iva notificare senza indugio al prov-
veditore, il quale informerà immedia tamente 
il Ministero della is truzione pubblica, i casi 
di mancato pagamento dello s t ipendio. 

Gli obbl ighi ineren t i all 'ufficio di esat-
tore, secondo la legge 26 marzo 189-3, n. 159, 
sono estesi al gestore e a chiunque, sia pure 
temporaneamente, ne eserciti le funzioni . 

L 'esat tore o esattore-tesoriere o gestore, 
che r i ta rd i l 'esecuzione del l 'ordine di paga-
mento, è soggetto alle sanzioni s tabi l i te dal le 
leggi ed ai regolament i v igen t i sulla r i -
scossione delle imposte diret te . 

Se n iuno chiede di parlare, pongo a par-
t i to l 'art icolo 13. 

(È approvato). 

Articolo 15, che d iventa 14. 

« La Direzione didat t ica è obbl igator ia 
pei Comuni avent i una popolazione non infe-
riore a diecimila abi tant i o che abbiano al-
meno vent i classi; è facol ta t iva pe r gli a l t r i 
Comuni, i qual i possono a tal fine unirs i in 
consorzio. 

« La Direzione didat t ica obbligatoria sarà 
tenuta soltanto da ispet tor i scolastici o da 
persone abi l i ta te a quell'ufficio, le quali non 
potranno avere insegnamento, salvo nel caso 
di supplenza. La Direzione didat t ica facol-
ta t iva potrà essere conferi ta per incarico 
anche a maestr i di nomina definit iva e 
aventi classe propria , quando non sia inter-
comunale; ma saranno prefe r i t i gl i ispet-
tori scolastici e gl i abi l i ta t i alla Direzione 
didatt ica. I n ogni caso nessuno potrà essere 
nominato Diret tore didatt ico, neppure per 
incarico, se non ha insegnato lodevolmente 
almeno cinque anni in una scuola elemen-
tare pubbl ica infer iore o superiore. » 

De Cristoforis. Domando di par lare . 
Presidente. C' è p r ima l 'onorevole E a m -

poldi che ha presentato al l 'art icolo 15 la 
seguente agg iun ta : 

« I l diploma di di re t tore didat t ico si con-
ferisce per titolo e per esami. 

« Rampoldi , Arconat i , Dell 'Ac-
qua, De Cristoforis, Pinchia , 
Cimati, Gregorio Valle, Pe-
scetti, P inna , Garavet t i . » 

Onorevole Rampoldi , ha facoltà di svol-
gere il suo emendamento. 

Rampoldi. Propongo a questo articolo due 
semplici aggiunte , che spero saranno accolte 
tanto dalla Commissione quanto dall 'ono-

revole ministro. Al pr imo capoverso del-
l 'art icolo 15 dove è detto « L a direzione di-
dat t ica è obbl igator ia pei Comuni avent i 
una popolazione non infer iore a diecimila 
abi tant i , » io aggiungere i « o avent i a lmeno 
vent i classi scolastiche ». 

Presidente. Ma questa è una proposta 
nuova... 

Rampoldi. E però accettata dal Ministero 
e dalla Commissione. (Interruzioni — Com-
menti). 

Propongo inoltre, e questo emendamento 
fu già d is t r ibui to e s tampato, di agg iungere 
all 'articolo in discussione il seguente capo-
verso: « I l diploma di diret tore didat t ico si 
conferisce per ti toli e per esami. » 

Non i l lustrerò la mia proposta : si t r a t t a 
di sost i tuire al l 'unico e non sempre suffi-
ciente criterio del l 'anziani tà , quale oggi v ige 
per disposizioni dell 'onorevole Baccelli nel la 
nomina dei d i re t tor i didat t ici , di sostituire,, 
dico, il cri terio degli esami, cioè a dire 
de l l ' a t t i tudine maggiore all'ufficio, che ne 
vivifica la funzione. Commissione e minis t ro 
sono cer tamente favorevoli anche a questa 
mia proposta, che spero vorrà accoglier©' 
anche la Camera. 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onore-
vole Agnin i . 

Agnini. Rinunzio. (Bene!) 
Presidente. Allora ha facol tà di svolgere 

la sua proposta l 'onorevole Arnaboldi . Essa 
è del tenore seguente : 

All'articolo della Commissione sostituire quello 
del Ministero (articolo 9) aggiungendo alla fine : 
e sarà soggetto agli aument i sessennali. — 
Aggiungere ancora V ultimo comma dell' articolo 16? 
sopprimendo il 1° comma di questo articolo. 

Arnaboldi. L 'emendamento da me presen-
ta to comprende diverse combinazioni , ed io-
prego la Camera di p res ta rmi brevi mo-
ment i di benevola at tenzione affinchè ci 
possiamo intendere bene. 

Io ho domandato in pr imo luogo di so-
s t i tu i re all 'art icolo della Commissione quel lo 
del Ministero; e domando questo perchè 
l 'art icolo delia Commissione mette nel pr imo 
capoverso l 'obbl igator ie tà ai Comuni, eh© 
abbiano almeno dieci mi la abi tant i , di nomi-
nare il diret tore, ment re l 'art icolo del Mi-
nis tero esclude questa obbl igator ie tà e la -
scia ai Comuni la l iber tà di nomina. 

Noi corriamo un po' t roppo con le obbli-
gator ie tà che imponiamo ai Comuni, e sa-
rebbe pur bene tener calcolo delle spese che 
già pesano su di essi per gli aument i di 
s t ipendi e per gli aument i sessennali, © 
per le a l t re d ipendent i da l l ' aper tura d i 
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n u o v e scuole, rese necessarie, in vis ta del-
l ' aumento della scolaresca. Credo sia assai 
pericoloso il seguire questa via, non solo, 
ma credo che la legge si met ta in contra-
dizione quando si consideri che la legge 
-comunale e provincia le fa obbligo ai Co-
m u n i di non ol trepassare certi l imi t i di so-
vr imposte , appun to per non tu rbare le con-
dizioni della loro potenzia l i tà finanziaria. 
Ora io d ico: lo scopo e la necessi tà di un 
diret tore si capisce quando si t r a t t a di 
g randi ci t tà , dove per il numero crescente 
d i scuole e di a lunni , è necessario, nel l ' in-
teresse della sorveglianza e della discipl ina 
che non possono essere sufficientemente eser-
c i ta te dal sovraintendente , o dal l ' i spet tore , 
ma non la in tendo quando si f r a t t a di un 
Comune di dieci mila ab i tan t i , che si r iduce 
poi al capoluogo di mandamento. Obbl igare 
Comuni al la nomina del diret tore didatt ico, 
quando conosciamo la pover tà di molti di 
essi, mi pare cosa eccessiva. 

Lasciamo dunque in facoltà di quest i 
Comuni il procedere alla nomina , se ne 
sent i ranno il bisogno. Prego quindi il Mi-
nistero e la Commissione di accet tare il 
mio emendamento. Propongo poi di soppri-
mere l 'art icolo delia Commissione perchè 
nell 'ar t icolo minis ter ia le sono comprese tu t t e 
le proposte, fa t t e in quello della Commis-
sione; e per completare il suo concetto, ag-
g iungo al l 'ar t icolo minis ter ia le una pa r t e 
dell 'art icolo della Commissione,, e cioè che 
i l diret tore debba avere l 'aumento sessen-
nale . 

Infine poiché nell 'art icolo 16 della Com-
missione sono contemplate cose, che nell 'ar-
ticolo 15 del Ministero sono pure previste , 
propongo di agg iungere l 'u l t imo capoverso 
del l ' art icolo 16 sopprimendone i l pr imo. 
La dizione pare un po' complicata, ma, se 
la Camera avrà tenuto dietro alle mie spie-
gazioni, credo che l 'avrà chiar i ta . Consiste 
in conclusione in questo : approvare l ' a r t i -
colo del Ministero in sosti tuzione di quel lo 
della Commissione, aggiungendo « sia con-
cesso l 'aumento sessennale» e chiudendolo 
con l 'u l t imo capoverso dell 'art icolo 16. 

Spero che tanto la Commissione, quanto 
il minis t ro vorranno accettare il mio emen-
damento, nel l ' interesse dei Comuni. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Liber t in i Gesualdo. 

Libertini Gesualdo. Prego l 'onorevole mini-
stro e l 'onorevole Commissione di aggiungere 
al capoverso dell 'art icolo 15 dopo le parole « la 
direzione d idat t ica obbl igatoria sarà t enu ta 
soltanto da persone abi l i ta te all'ufficio, le qual i 

non potranno avere insegnamento » le se-
guent i «e con preferenza a coloro, che siano 
abi l i ta t i all 'ufficio di ispet tore scolastico. * 
La ragione del mio emendamento mi sem-
bra evident iss ima: noi in questo modo ve-
niamo ad apr i re una nuova car r ie ra ai 
maes t r i e lementar i , i quali , anche non es-
sendo nomina t i ispet tor i , potranno avere il 
posto di d i re t tore didat t ico. Ora poiché 
il t i tolo di i spe t tore è di maggiore ent i tà 
ed assorbe quello di diret tore didatt ico, desi-
dererei che per questo speciale impiegato 
si accettassero le parole « e con preferenza »; 
questa è la p regh ie ra che faccio all 'onore-
vole minis t ro e al la Commissione. 

Presidente. Qual 'è questa preghiera ? 
Libertini Gesualdo. Ecco qui, io aggiun-

gerei.. 
Presidente. Ma è un modo di legiferare 

s t ranissimo ! 
Poiché la Commissione ed il ministro 

improvvisano anche loro, accet tando facil-
mente le proposte, è difficile guidare la di-
scussione. 

Libertini Gesualdo. Non ho po tu to presen-
t a re per iscri t to l 'emendamento, perchè non 
avevo le dieci firme... 

Presidente. Sta bene; allora ha facoltà di 
par la re l 'onorevole Fradele t to . 

Fradeletto. Consento in te ramente nel con-
cetto delle direzioni d idat t iche obbligatorie 
per le ragioni esposte dalla Commissione, 
e cioè perchè la direzione didat t ica provvede 
meglio al l 'armonia, alla cont inui tà d'azione 
didat t ica e discipl inare delle scuole. 

Del r imanente non si crea cosa nuova, 
ma si sancisce un fa t to compiuto; e mi di-
spiace di non aver por ta to qui alcune stati-
stiche. Quanto al mio modesto emendamento, 
esso viene ad in tegrare quello dell 'onorevole 
Rampoldi , al quale di g ran cuore mi as-
socio. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole De Cristoforis. 

De Cristoforis. Onorevole ministro, in que-
sto articolo 15, come in al tr i , si leggono 
norme le qual i possono essere appl icate ai 
Comuni grandi , e non possono essere ap-
pl icate ai Comuni piccoli, e viceversa. 
Ho interrogato l 'onorevole ministro se in-
tendeva di fare una dichiarazione, cioè che 
a questa legge, come è certo, dovrà seguire 
un regolamento, e poiché l 'onorevole mini-
stro dichiara che te r rà s tret t issimo conto di 
questa necessità, della divisione delle norme 
da appl icars i ai Comuni piccoli ed ai Co-
m u n i grandi , se si vuole evi tare quella 
confusione (mi consentano la parola poco 
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garba ta) , ohe domina discre tamente in questo 
disegno di l e g g e ; prego di nuovo l 'onore-
vole minis t ro di tener conto delle mie osser-
vazioni nelle norme del regolamento. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Lagasi . 

L a g a s i , L ' o n o r e v o l e minis t ro ha proposto, 
che i d i re t tor i d idat t ic i possano essere no-
mina t i dai Comuni. La Commissione ha vo-
luto imporre l 'obbligo della nomina ai Co-
muni avent i una popolazione superiore ai 
dieci mi la abi tant i . 

L'onorevole Rampold i ha proposto d' inse-
r i r e nel l 'ar t icolo della Commissione una ag-
giunta , la quale consiste ne l i ' imporre l 'ob-
bligo del diret tore didat t ico ai Comuni, i 
qual i hanno un numero di scuole non infe-
riore a vent i . Ma l 'emendamento dell 'ono-
revole Rampoldi mi pare a lquanto per ico-
loso, perchè potrebbe darsi che i Comuni, 
in ispecie i rura l i , per non assumere l ' im-
pegno di mantenere il d i re t tore didattico, 
si spingessero a chiudere le scuole per r i-
durne il numero a vent i . (Interruzione a bassa 
voce del deputato Rampoldi). 

Ci sono le facol ta t ive , lo so, ma le fa-
coltat ive sono appunto quelle che si pos-
sono chiudere. 

Ad ogni modo, credo che la sorveglianza 
debba eserci tarsi in I t a l i a sulle scuole, me-
gl io assai di quello che non si esercit i dagl i 
ispet tori scolastici, i qua l i oziano nei prov-
vedi tora t i e non si curano di compiere il 
loro dovere. Tale mater ia dovrebbe tu t ta 
quanta essere discipl inata . 

Comunque, poiché sono in t imamente con-
vinto, che se non si impone l ' adempimento 
dell 'obbligo, e se non si esercita una vigi le 
sorvegl ianza sulle scuole, esse non possono 
dare il loro f rut to , ho depositato al banco 
della Presidenza fin da s tamat t ina un mio 
articolo sosti tut ivo agl i ar t icoli 15 e 16. E 
necessario che il d i re t tore didat t ico sia av-
vicinato alla scuola. Pe r ottenere questo 
scopo voi avete un modo semplicissimo che 
è indicato nel mio art icolo il quale suone-
rebbe così: « I n ogni Comune urbano, qua-
lunque sia il numero dei mandament i , ed 
in ogni mandamento rura le sarà nominato, 
per esame e per t i tol i (e mi accosto a quanto 
ha detto l 'onorevole Rampoldi) un diret tore 
didatt ico. » 

Aggiungo poi che i Comuni del manda-
mento dovrebbero concorrere in proporzione 
della rendi ta e della popolazione a mante-
nere il d i re t tore didatt ico. Certo s' impone 
ai Comuni un sacrifìcio che però sarà di 
gran lunga compensato dai f ru t t i , dai be-

nefìci ohe la scuola potrà in questo modo 
produrre . 

Perchè, è inut i le i l luderci , fino a che voi 
abbandonerete la scuola alle Commissioni 
di vigi lanza, che non vigi lano n iente e ai 
delegat i mandamenta l i che si vogliono fa r 
r inascere su proposta dell 'onorevole Pinchia , 
non ot terrete mai un r isul ta to pratico. E 
necessario che la vigi lanza sia continua e 
costante per essere efficace, la scuola così 
soltanto darà i suoi f ru t t i . Non ho al tro da 
aggiungere . 

P r e s i d e n t e . Non vi sono al t r i oratori iscr i t t i . 
Debbo avver t i re la Camera che al l 'ar t i -

colo 15 proposto dalla Commissione ed ac-
cet tato dal ministro, l 'onorevole Rampold i 
ha proposto due aggiunte . Una sarebbe da 
metters i nella p r ima par te dell ' articolo. 
Dopo le parole: « diecimila ab i tan t i » ag-
g iungere : « o almeno vent i classi », e questa 
proposta è accet tata dalla Commissione e 
dal Ministero. 

L'onorevole Rampold i propone ancora 
di aggiungere il seguente capoverso: 

« Il diploma di diret tore didat t ico si 
conferisce per t i tol i e per esami. » 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole Me-
stica. 

M e s t i c a , presidente della Commissione. La 
Commissione accetta quest ' agg iun ta del-
l 'onorevole Rampoldi , modificandola in que-
sto modo : 

« I l diploma di diret tore didat t ico si 
conferisce per t i tol i o per esame. » 

C r e d a r o , relatore. Io non l 'accetto. 
P r e s i d e n t e . I s ignori della Commissione 

dopo si met te ranno d'accordo f ra loro: ora 
st iano at tent i , perchè vi sono anche a l t re 
proposte, su cui deve la Commissione dare 
il suo parere. 

Abbiamo la proposta dell 'onorevole F r a -
deletto di modificare le paro le : « sarà te-
nu ta soltanto da persone abi l i ta te all'ufficio » 
in queste a l t r e : « verrà tenuta soltanto da 
persone che siano o saranno abi l i ta te . » Ma 
dentro quel « siano » non è compreso anche 
il « saranno? » 

Fradèietto. È più chiaro! 
Presidente. Poi vi è l'emendamento del-

l 'onorevole Arnaboldi che fa tabula rasa ad-
di r i t tura , e che accetta l 'art icolo del mi-
nis t ro (articolo 9) aggiungendo al la fine : 
« e sarà soggetto agli aument i sessennali . » 

Poi v'è anche la proposta dell 'onorevole 
Liber t in i Gesualdo, che vuole aggiungere 
dopo le parole : « non potranno avere inse-
gnamento » le a l t re : « preferendo quelle che 



Atti Parlamentari — 3754 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I 2 a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I l a TORNATA DEL 2 9 GIUGNO 1 . 9 0 2 

sono abil i tate all'ufficio di ispettore scola-
stico. » 

Prego dunque l'onorevole Commissione 
e l 'onorevole ministro di volermi dire quali 
sono di tu t te queste proposte delle quali 
ho dato let tura, quelle che accettano. 

Nasi, ministro dell' istruzione pubblica. L'ono-
revole Arnaboldi ha detto le ragioni per le 
quali preferisce il testo ministeriale. Lo 
ringrazio di questa sua preferenza ; ma non 
posso oppormi alla proposta della Commis-
sione, det tata .anch'essa da buone ragioni in 
seguito agli studi fa t t i sull 'argomento. 

La Commissione ha considerato che molti 
Comuni hanno già il direttore didattico, e 
quasi tu t t i quelli con una popolazione di 
10,000 abitanti , o che hanno 20 classi. Un 
gruppo di 20 classi non può essere condotto 
bene, senza avere un capo che le dir iga di-
datt icamente. Così essendo, non può dirsi 
che si venga ad imporre ai Comuni un onere 
soverchio, dal momento che essi se lo sono 
già imposto. 

Arnaboldi. E quelli che non l 'hanno, o non 
ne hanno i mezzi ? 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Piut-
tosto vorrei proporre un temperamento, che 
viene in aiuto ai Comuni, ed è questo. Si 
dice: il direttore didattico non deve avere 
insegnamento; il pr incipio si può ammet-
tere; ma si deve anche pensare che molti 
Comuni, e quelli sopratutto, che hanno 20 
classi, sono costretti spesso a mantenere il 
maestro supplente. Io credo che si possa 
disporre in questo articolo che l'ufficio di 
supplenza può essere assunto dal direttore 
didat t ico; il quale, mancando un maestro, 
potrà fare scuola anch'esso, e credo che si 
ter rà onorato di insegnare nella scuola che 
dirige. {Bene! — Approvazioni). 

I n questo modo verrebbe diminuito al 
Comune un onere, che compenserà la spesa 
del direttore didattico. 

La proposta dell 'onorevole Libert ini l'ac-
cetto, con una modificazione, togliendo la 
parola « preferenza », che potrebbe portar 
danno alla classe stessa, cui si interessa. 

Accetto altresì l 'aggiunta proposta dal-
l 'onorevole Raropoldi, anche senza la di-
stinzione fat ta teste dall 'onorevole Mestica, 
perchè credo migliore sistema dare il di-
p loma per esame e per titoli . (Benissimo !) 

All ' onorevole De Cristoforis prometto 
volentieri che mi occuperò delle sue racco-
mandazioni nello studio del regolamento. 
In tan to vorrei pregarlo di abbandonare la 
idea, che vi siano delle confusioni. Creda 
l 'onorevole De Cristoforis che non ve ne 

sono, ne nel testo ministeriale, nè in quello 
della Commissione; la quale ha studiato il 
progetto con amore, ed anche con grande 
competenza. Quello che è da deplorarsi piut-
tosto, mi si lasci dire, è che spesso, senza 
aver fat to a l t re t tanto stadio, ta luni colleghi,, 
esaminando i singoli articoli, p resentano 
obiezioni, che sarebbero eliminate, se aves-
sero fatto uno studio complessivo della* 
legge (Approvazioni). Con ciò non in tendo 
negar valore alle singole osservazioni, m a 
in certo modo giustificare l 'operato mio e 
quello della Commissione, togliendo ogni so-
spetto, che potrebbe nuocere a una legge, 
che interessa tu t t i di vedere approvata.. 
{Bene !) 

Presidente. Onorevole ministro, anche l 'ono-
revole Lagasi ha espresso un desiderio. 
Debbo avvert ire l 'onorevole Lagasi che l 'ar-
ticolo 91 e gli a l t r i del regolamento dicono-
che gli emendamenti dovrebbero essere pre-
sentati almeno 24 ore prima, poi stampati,, 
poi distr ibuit i , tut tavia, per cortesia, sic-
come stamani parlando 1' onorevole Lagasi 
aveva esternato questo suo desiderio: che 
in ogni Comune urbano qualunque sia il 
numero dei mandamenti ed in ogni man-
damento rurale sarà nominato per esame e 
per t i tol i un diret tore didattico, così invi-
terei l 'onorevole ministro a voler dare u n a 
risposta anche all 'onorevole Lagasi. 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Questo 
rende più difficile la posizione dei Comuni ; 
ma nel conflitto delle varie tendenze è me-
glio restare nella formula media, che venne 
fuori dallo studio della Commissione. 

Accettai la proposta dell 'onorevole Fa i -
letti , il quale raccomandava di promuovere 
i consorzi nell ' interesse delia scuola ; e può 
darsi che in quella forma si riesca a sod-
disfare anche il desiderio dell 'onorevole 
Lagasi . 

Manna. Domando di parlare. 
Presidente. Par l i . 
Manna. Avendo il ministro e la Com-

missione accettato l 'emendamento dell'ono-
revole Rampoldi, io pure vi aderisco di 
buon grado; bisognerebbe per la forma cam-
biare la seconda par te dell 'articolo, perchè 
si comprende la parola « minori » quando 
il diret tore didattico era obbligatorio in 
ragione della popolazione dei Comuni, ma 
ora che si parla di 20 classi, potrebbe dirsi , 
invece, che « per i Comuni minori, per gli 
a l t r i Comuni, » per comprendere tanto i 
Comuni che hanno quella tale popolazione 
come quelli che non l 'hanno. 

Presidente. Sarà coordinamento quello. 
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L'onorevole Arnaboldi mantiene o r i t i ra I 
il suo emendamento? 

Arnaboldi. I o dov re i m a n t e n e r e i l m i o 
emendamento anche perchè le ragioni che 
sono state espresse dai diversi colleghi non 
mi persuadono molto, e soprattut to non mi 
persuade il concetto dal quale è part i ta la 
Commissione che era meglio stabilire la 
obbligatorietà, visto che una quanti tà di 
Comuni di 10 mila abi tant i si trovane già 
nella condizione di avere un direttore di-
dattico. 

Questo è un concetto che non mi per-
suade, perchè se molti hanno il direttore di-
dattico, a l t re t tant i e forse più non lo hanno 
ancora nominato. 

Bisogna tener calcolo anche delle con-
dizioni in cui quei Comuni si trovano e 
pensare che in un paese montuoso come il 
nostro, abbondano Comuni che, pur ricchi 
di popolazione, sono poveri di mezzi. 

Presidente. Onorevole Arnaboldi, si l imit i 
a dire se mantiene o r i t i ra il suo emenda-
mento. 

Arnaboldi. Ho finito. Dicevo dunque che 
vi sono molti Comuni poveri di mezzi ai 
quali dalla obbligatorietà della nomina del 
direttore deriverebbe un maggior danno fi-
nanziario. 

Pur tut tavia, dopo la proposta di mo-
dificazione accennata dall'onorevole mini-
stro, io per ora mi accontento, e r i t i ro il 
mio emendamento, riserbandomi di ritor-
nare in altra occasione sull 'argomento. 

Presidente. Onorevole relatore, favorisca 
mandarmi la formula precisa che si adot-
terebbe per questo articolo. 

Credaro, relatore. Questo articolo verrebbe 
dunque così formulato: 

« La Direzione didatt ica è obbligatoria 
pei Comuni aventi una popolazione non infe-
riore a diecimila abitanti o che abbiano al-
meno 20 classi: è facoltativa per gli al tr i 
Comuni i quali possono a tal fine unirsi in 
consorzio. 

« La Direzione didattica obbligatoria 
sarà tenuta soltanto da ispettori scolastici 
o da persone che sieno o saranno abil i tate 
a quell ' ufficio, le quali non potranno avere 
insegnamento, salvo nel caso di supplenza. 
La Direzione didatt ica facoltativa potrà 
essere conferita per incarico anche a mae-
stri di nomina definitiva ed aventi classe 
propria, quando non sia intercomunale; ma 
saranno preferi t i gli ispettori scolastici e gli 
abil i tat i alla Direzione didattica. In ogni 
caso nessuno potrà essere nominato direttore 
didattico, neppure per incarico, se non ha 

insegnato lodevolmente almeno otto anni 
in una scuola elementare pubblica inferiore 
o superiore. » 

Poi verrà l 'aggiunta dell 'onorevole Ram-
poldi: « il diploma di direttore didattico si 
conferisce per titolo e per esami. 

Presidente. Mi mandi l 'articolo scritto. 
Credaro, relatore. Va bene. In tanto la Com-

missione, invece di otto anni, propone tre 
anni. 

Presidente. Onorevole ministro, accetta an-
che questo rat toppamento? (Si ride). 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. A c -
cetto. 

Presidente. Dunque rileggo l'articolo come 
è stato modificato: 

« La direzione didatt ica è obbligatoria 
per i Comuni aventi una popolazione non 
inferiore a 10 mila abi tant i o che abbiano 
almeno 20 classi; è facoltativa per gli a l t r i 
Comuni, i quali possono a ta l fine unirsi in 
Consorzio. 

« La direzione didatt ica obbligatoria sarà 
tenuta soltanto da ispettori scolastici, o da 
persone che siano o saranno abil i tate a quel -
l'ufficio... » 

Fradeletto. P e r m a g g i o r e c h i a r e z z a con-
sento che siano tolte le parole « che siano* 
o saranno. » 

Presidente. Va bene. Allora si d i rà : 
« ... o da persone abili tate a quell'uffioio r 

le quali non potranno avere insegnamento, 
salvo nel caso di supplenza. La direziona 
didatt ica facoltativa potrà essere conferita 
per incarico anche a maestri di nomina-de-
finitiva ed aventi classe propria, quando 
non sia intercomunale: ma saranno prefe-
r i t i gli ispettori scolastici e gli abi l i tat i 
alla direzione didattica. In ogni caso nes-
suno potrà esser nominato direttore didat-
tico, neppure per incarico, se non ha inse-
gnato lodevolmente almeno t re anni... » 

Voci. Sono pochi tre anni ! 
Altre voci. Cinque anni ! 
Credaro, relatore. La Commissione consente 

per quat tro! 
Fradeletto. Cinque! 
Voci. Sei! 
Presidente. Insomma, quattro, cinque & 

sei? (Si ride). 
Credaro, relatore. La Commissione accetta 

la misura di c inque anni. 
Presidente. Onorevole ministro, accetta ? 
Nasi, ministro delV istruzione pubblica. Ac-

cetto. 
Presidente. Allora stabiliamo cinque. E 

l 'articolo continuerà così: 
« ...almeno cinque anni in una scuola 

elementare pubblica inferiore o superiore«. 
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« Il diploma dì diret tore didatt ico si con-
ferisce per titolo e per esami. » 

Pongo a part i to l 'articolo 14 così modi-
ficato. 

Ohi l 'approva si compiaccia di alzarsi. 
(È approvato). 

Articolo 16, che diventa 15. 

Lo stipendio del Dire t tore didattico senza 
insegnamento non può essere inferiore allo 
stipendio normale massimo aumentato di un 
decimo, con cui il Comune o uno dei Comuni 
consorziati retribuisce i maestri . Esso deve 
essere aumentato quale che sia la misura 
dello stipendio, di quattro decimi sessen-
nali nella stessa ragione di quello dei maestri . 

Un maestro nominato Direttore conserva 
i dir i t t i acquisiti , sia per la misura dello 
stipendio, sia per la s tabi l i tà dell'ufficio. 

A quest 'articolo Fonorevole Fradelet to 
ha proposto il seguente emendamento: pre-
mettere alle parole « esso deve essere au-
mentato » le seguenti : « quale che sia la 
misura dello stipendio. » 

L'onorevole Fradelet to ha facoltà di svol-
gerlo. 

Fradeletto. È così evidente il mio emen-
damento, che rinuncio a svolgerlo. (Bravo!) 

Presidente. L'onorevole Arnaboldi ha pre-
sentato questo emendamento : 

« All' articolo della Commissione sostituire 
quello del ministro (articolo 9), aggiungendo alla 
fine: e sarà soggetto agli aumenti sessen-
nali . Aggiungere ancora Vultimo comma dell'ar-
ticolo 16, sopprimendo il primo comma di questo 
articolo. » 

Ma l'onorevole Arnaboldi non insisterà.. . 
Arnaboldi. L'ho r i t i r a t o . 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Lagasi, al quale debbo ripetere quello 
che ho detto pr ima. 

Lagasi. Rinuncio ! (Bravo !) 
Presidente. La Commissione accetta l'emen-

damento dell 'onorevole Fradelet to che con-
siste nel premettere alle parole : « Esso deve 
essere aumentato » le seguenti : « Quale che 
sia la misura dello stipendio » ? 

Gredaro, relatore. La Commissione accetta; 
ma vuoi dire la stessa cosa... 

Fradeletto. È più chiaro. 
Presidente. Pongo a par t i to l 'ar t icolo 15, 

così emendato. 
(E approvato). 

Articolo 17, che diventa 16. 

La nomina, la conferma, il t rasferimento, 
le punizioni disciplinari , il l icenziamento 
© il pagamento di st ipendio del Direttore 

sono regolati dalle stesse norme e garanzie 
stabil i te pei maestri negli articoli prece-
denti. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Laudisi . 

Laudisi. Onorevole presidente, essendoci 
un emendamento dell 'onorevole Grirardini, 
che è più largo del mio, io m'associo com-
pletamente al l 'emendamento dell 'onorevole 
Grirardini. 

Presidente. Ma l 'emendamento dell'onore-
vole Grirardini r iguarda l 'articolo 21. 

Laudisi. È lo s tesso . 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Mangiagall i . 
Mangiagalli. Non ho presentato emenda-

menti; ma ho chiesto di parlare su questo arti-
colo per pregare la Commissione di non voler 
consacrare, r ispetto alla nomina dei diret-
tori didattici, quella stessa enormità che 
abbiamo votato, per la nomina dei maestri 
elementari, all 'articolo 4. 

Con l 'articolo 4, abbiamo lasciato in 
pieno arbitr io dei Consigli comunali la no-
mina dei maestri comunali. L'emendamento 
dell 'onorevole Arnaboldi ha avuto il lode-
vole intendimento di l imitare gli a rb i t r i ; 
ma, evidentemente non ci è riuscito. Che 
cosa stabilisce l 'emendamento Arnaboldi? 
Di scegliere come primo uno della pr ima 
terna; come secondo, uno tra i quat t ro ; 
come terzo, uno f ra i cinque. 

Ora pensate che cosa avverrà nei grandi 
Comuni, in cui si potrà procedere alla no-
mina di t renta o quaranta maestr i ! Eviden-
temente potrà essere scelto il quarantesimo, 
con la esclusione del primo. 

Voci. No, no! 
IViangiagalli. Ma è e v i d e n t e ! 
Ora io chiedo che non si consacri a pro-

posito della nomina dei diret tori didatt ici , 
questa stessa enormità che fu consacrata 
per i maestri elementari . 

Presidente. Non fa nessuna proposta? 
Mangiagalli. Non faccio nessuna proposta. 

Ma, qualora il ministro, il relatore e la 
Camera consentissero nelle mie idee, sarebbe 
facile mantenere l 'articolo come è proposto, 
mettendo una piccola aggiunta all 'articolo 4 ; 
per la quale si tolga la possibilità di questi 
arbitr i . 

Arnaboldi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli . 
Arnaboldi. Ho chiesto di parlare, non tanto 

per parlare su questo articolo, quanto per 
r ispondere ad un fat to personale a cui ha 
dato origine l 'onorevole Mangiagall i per 
quanto egli ha detto circa l 'emendamento 
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da me introdotto sull 'articolo 4 ohe è stato 
votato ieri. (Interruzioni del deputato Mangia-
galli e di altri). 

Credo che l 'onorevole Mangiagal l i s'in-
ganni . Io proposi quell 'emendamento, pre-
cisamente nell ' interesse dei maestri , perchè 
col sistema che era stato introdotto dal la 
Commissione come la stessa ha r icono-
sciuto si veniva.. . 

Presidente. Ma guardi, anche Lei ha fa t to 
benissimo. La Commissione ha accettato il 
suo emendamento, ed ora è inut i le dare 
spiegazioni. 

Arnaboldi. Ma poiché l 'onorevole Mangia-
gall i viene a dire che con quell 'emenda-
mento non si raggiunge lo scopo, ed egli 
pure fu t ra t to in inganno, credo mio dovere 
di dare schiar imenti . 

Mangiagalli. Non ci può essere dubbio , 
Arnaboldi. Ad ogni modo contesto che 

l 'articolo 4 votato come fu, possa portare 
danno qualsiasi ai maestr i che ne t raggono 
invece vantaggio . 

Manna. D o m a n d o di p a r l a r e . 
Presidente. H a f aco l t à di p a r l a r e . 
Manna. Vorrei pregare l 'onorevole mini-

stro e la Commissione di occuparsi dei di-
ret tor i didat t ic i nominat i dai Consorzi. 

Le norme per la nomina dei maestr i 
e lementari non possono sempre appl icars i 
ai diret tori didat t ici , una volta che la legge 
ha previsto aDche il caso di un consorzio. 
Che si dica « in quanto sono appl icabi l i » 
o almeno la nomina di questi diret tor i sia 
disc ipl inata nel regolamento. 

Desidero quindi che l 'onorevole mini-
stro mi dia assicurazione che nel regola-
mento si occuperà di questa questione. 

Presidente. H a f aco l t à di p a r l a r e l ' ono re -
vole ministro. 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Con 
questo articolo che è proposto dalla Com-
missione si vuol risolvere un' importante 
questione. 

Io non ho difficoltà di discipl inare nel 
regolamento le nomine speciali di quei di-
ret tor i che saranno nominat i in seguito alla 
costituzione del consorzio Quindi accetto 
la raccomandazione dall 'onorevole Manna. 

Presidente. Allora si potrebbe agg iunge re 
« in quanto sono applicabi l i . » 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Sì, sì ! 
Manna. Dopo le spiegazioni dell 'onore-

vole minis t ro è inut i le faré questa ag-
g iun ta . 

Presidente. Allora pongo a par t i to l 'ar t i-
colo 16. 

(È approvato). 

Articolo 18 che diventa 17. 
Nessun diret tore potrà avere altro ufficio 

pubblico re t r ibui to , estraneo alle scuole del 
Comune. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Pozzo 
Marco. 

Pozzo Marco. Ho chies to di p a r l a r e p e r 
pregare l 'onorevole minis t ro e la Commis-
sione di voler sopprimere questo articolo, 
perchè proprio non vedo la ragione di li-
mitare la l ibertà dei maestr i impedendo ad 
essi di t ra r re par t i to dalle loro a t t i tud in i 
anche in altro campo, con danno altresì de-
gli enti locali, i quali, in ta lune circostanze, 
possono t rovar conveniente di valersi del-
l 'opera dei maestr i per affidar loro anche 
qualche altro ufficio secondario e più o meno 
meschinamente retr ibuito. Per esempio, in 
alcuni Comuni rura l i si dà incarico al mae-
stro, mediante qualche compenso diret to o 
indiret to, di tenere il catasto. 

Ora poiché con l 'articolo 15 abbiamo 
creato due categorie di diret tor i didat t ici , 
comprendo, fino ad un certo punto, che la 
prima, quella cui è affidata la direzione di-
dat t ica obbligatoria, sia conveniente che 
non possa r ivest i re un altro ufficio pubblico 
retr ibuito, ma pei diret tor i d idat t ic i della 
seconda categoria, che sono semplici mae-
stri e pei quali la direzione didat t ica fa-
coltativa non è che un accessorio di l ieve 
momento, la cosa è ben diversa. 

Credaro, relatore. Restino maestr i . 
Pozzo Marco. Ma, onorevole r e l a to re , p u r 

restando maestr i possono anche fare qual-
che al t ra cosa. 

Le stesse amminis t razioni locali, se cre-
deranno che ci sia incompatibi l i tà , non affi-
deranno altro ufficio pubblico al maestro, ma 
non mi spar giusto creare in questa legge l 'in-
compatibi l i tà assoluta, a priori, "e per tu t t i i 
casi. 

Lasciate, io dico, un po' di l ibertà, tanto 
agli enti locali, quanto ai maes t r i ; lasciate 
che essi possano regolare (alzando la voce) i 
loro interessi come essi credono, secondo le 
circostanze. 

Nuvoloni. Come ur la ! 
Pozzo Marco. Qui dentro, caro Nuvoloni, 

tu t t i parlano, e poiché dispongo di una voce 
da coprire quella degli altri , me ne valgo. 
(Bravo! — Ilarità). 

{Alla Commissione) Accettate? 
Credaro, relatore. S ì . 
Pozzo Marco. Allora non ho altro da dire. 
Presidente. La Commissione accet ta? 
Credaro, relatore. La Commissione accetta 

la proposta dell 'onorevole Pozzo Marco e 
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proporrebbe che l'articolo fosse formulato 
così :... 

Pozzo Marco. Io sarei per la soppressione 
di tutto l'articolo, ma mi accontento, per 
amor di pace, della soppressione parziale 

Credaro. relatore... « Nessun direttore, quan-
do la nomina sia obbligatoria, potrà avere 
altro ufficio pubblico retribuito estraneo 
alle scuole del Comune. » (Benissimo!) 

Presidente. L'onorevole ministro accetta 
questa proposta? 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. L'ac-
cetto. 

Presidente. Allora metto a partito l'articolo 
18 così come ne ha dato lettura il relatore. 

(E approvato). 

Articolo 19, che diventa 18. 

Sono considerati Direttori didattici, e 
debbono possederne i titoli richiesti dalla 
presente legge, i Direttori generali, gl'Ispet-
tori scolastici municipali, i Direttori locali, 
i Dirigenti e in genere tutti gli stipendiati 
comunali preposti alle scuole elementari o a 
gruppi di scuole di un Comune o di Comuni 
consorziati. 

(È approvato). 

Articolo 20, che diventa 19. 

Contro le decisioni del Consiglio pro-
vinciale scolastico, concernenti l'approva-
zione delle deliberazioni di nomina, di li-
cenziamento, di punizione e di pagamento 
dei maestri elementari e dei direttori di-
dattici, hanno il diritto di ricorso alla Com-
missione consultiva istituita presso il Mi-
nistero, tanto i Comuni quanto i maestri e 
i direttori didattici. Il ricorso dovrà essere 
presentato entro trenta giorni da quello 
in cui l'atto del Consiglio provinciale sco-
lastico fu comunicato al ricorrente, e li-
cenziato dalla Commissione consultiva e 
dal Ministero non oltre sessanta giorni 
dalla data della presentazione. 

In caso di licenziamento, finche non 
siasi avuto una decisione definitiva sul ri-
corso del maestro o del direttore didattico, 
oppure non siano trascorsi i termini per 
proporlo, non si potrà provvedere all'uf-
ficio, pena di nullità, salvochè in via prov-
visoria. » 

Presidente. A questo articolo l'onorevole 
Perla aveva proposto la sostituzione di 
un'altra formula, di cui egli ha già dato 
ampia spiegazione nella discussione gene-
rale. 

Domando alla Commissione ed al mi-
nistro se l'accettano. 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. L'ac-
cetto. 

Credaro, relatore. La Commissione accetta. 
Presidente. Completamente? 
Credaro, relatore. Completamente, ma la 

proposta dell'onorevole Perla si sostituisce... 
Perla. Non a tutto l'articolo. 
Presidente. Dunque dica come, onorevole 

relatore. 
Credaro, relatore, .„si sostituisce al primo 

capoverso, poi segue l'articolo della Com-
missione. 

Presidente. Ma il secondo comma della 
proposta dell'onorevole Perla che dice: 
« Contro i provvedimenti disciplinari por-
tanti pena diversa dal licenziamento, dalla 
deposizione o dell'interdizione non è am-
messo ricorso che per soli motivi di legit-
timità » andrebbe sempre nel primo capo-
verso. 

Credaro, relatore. Sì, nel primo capoverso. 
Stelluti-Scala. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Steiluti Scala. Ho domandato di parlare 

per uno schiarimento. La mia osservazione 
cade tanto sul testo della Commissione quanto 
sull'emendamento dell'onorevole Perla. 

Là dove si dice : « Contro le decisioni 
del Consiglio provinciale scolastico riguar-
danti la nomina, la conferma, il licenzia-
mento ed il pagamento dei maestri elemen-
tari, ecc., si ricorre al ministro dell'istru-
zione pubblica, il quale deve sentire la 
Commissione consultiva io osservo che in 
siffatto articolo di legge si varierebbero, 
per il pagamento degli stipendi, tutte le 
competenze e le giurisdizioni amministra-
tive attribuite alle Giunte provinciali ed 
ai prefetti, in materia di bilancio e di vi-
gilanza sulle amministrazioni comunali. Ma 
quale effetto pratico avranno gli ordini o 
le decisioni del ministro dell'istruzione pub-
blica a questo riguardo, quando nell'esecu-
zione vengano poi in conilitto colle norme 
ordinarie amministrative vigenti ? A me 
pare che questa osservazione sia tanto 
chiara e tanto semplice da non dovere es-
sere nemmeno raccomandata alla attenzione 
della Camera. 

Io quindi direi di sopprimere la parola: 
« e il pagamento » perchè non può essere 
questa materia affidata al ministro della 
pubblica istruzione, e tanto meno posta 
sotto la speciosa tutela di una Commissione 
consultiva. 

Presidente. Dunque l'onorevole Stelluti-
Scala propone di togliere le parole « e il 
pagamento ? » 
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Stelluti-Scala. Domando all'onorevole mi-
nistro ed alla Commissione di voler pro-
porre la soppressione delle parole « e il 
pagamento. » 

Presidente. L'onorevole ministro accetta 
la soppressione di queste parole ? 

Nasi, ministro dell' istruzione pubblica. Ac-
cetto. 

Presidente. L a Commissione ? 
Credaro, relatore. Accetta. 
Presidente. Metto dunque a partito l'arti-

colo 19 con gli emendamenti proposti dal-
l'onorevole Perla e dall'onorevole Stelluti-
So-ala : esso è così concepito : 

Contro le decisioni del Consiglio pro-
vinciale scolastico riguardanti la nomina, 
la conferma e il licenziamento dei mae-
stri elementari e de' direttori didattici, tanto 
i Comuni, quanto i maestri o i direttori 
Interessati possono ricorrere al ministro della 
pubblica istruzione, che provvederà sentita 
la Commissione consultiva istituita presso 
i l Ministero per l'esame delle controversie 
scolastiche. 

Contro i provvedimenti disciplinari por-
tanti pena diversa dal licenziamento, dalla 
deposizione o dall' interdizione non è am-
messo ricorso che per soli motivi di legit-
t imità. 

I l ricorso dovrà essere presentato entro 
trenta giorni da quello in cui l'atto del 
Consiglio provinciale scolastico fu comuni-
cato al ricorrente, e licenziato dalla Com-
missione consultiva e dal Ministero non oltre 
sessanta giorni dalla data della presenta-
zione. 

In caso di licenziamento, finche non siasi 
avuto una decisione definitiva sul ricorso 
del maestro o del direttore didattico, oppure 
non siano trascorsi i termini per proporlo, 
non si potrà provvedere all'ufficio, pena di 
nullità, salvochè in via provvisoria. 

(E approvato). 

Articolo 21, che diventa 20. 

I regolamenti comunali dovranno essere 
conformati alla presente legge entro un anno 
dalla sua promulgazione. 

A quest'articolo, è proposta dagli ono-
revoli Caratti, G-irardini e Valle Gregorio, 
la seguente aggiunta: 

« Restano fermi i diritti acquisiti in virtù 
di precedenti leggi e di regolamenti gover-
nativi e municipali. » 

Caratti. Giustifico con una sola parola 
questo emendamento : si tratta di far rispet-
tare il principio della non retroattività della 
legge, e i diritti acquisiti. 

Presidente. La Commissione accetta questo 
emendamento ? 

Credaro, relatore. Accetta. 
Presidente. L'onorevole ministro? 
Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Ac-

cetto. 
Presidente. Metto dunque a partito l 'arti-

colo 20 eoa l'emendamento aggiuntivo di 
cui ho dato lettura. 

(È approvato). 

Articolo 22, che diventa 21. 

« Qualunque disposizione contraria alla 
presente legge è abrogata. » 

Manna. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Manna. Non credo che quest'articolo sia 

necessario, perchè si sa che le disposizioni 
contrarie alla presente legge rimangono 
abrogate pel solo fatto dell'approvazione di 
questa legge. 

Voci. 0 ' è in tutte le leggi. 
Presidente. E una disposizione che si mette 

in tutte le leggi. 
Metto a partito quest'articolo 21 che ho 

letto. 
(È approvato). 

Articolo 23, che diventa 22. 

Gl'insegnanti che all'atto dell'assun-
zione in ufficio, comunque avvenuta, posse-
devano i requisiti legali e che nel giorno 
della promulgazione della presente legge ab-
biano insegnato lodevolmente per un trien-
nio, ma non abbiano acquisito il diritto alla 
conferma sessennale di cui all'articolo 7 della 
legge 19 aprile 1885, n. 8089, s'intendono 
confermati definitivamente, salve le dispo-
sizioni degli articoli 6 e 7 della presente 
legge. 

I maestri che abbiano acquisito il di-
ritto alla conferma sessennale, di cui all'ar-
ticolo 7 della legge 19 aprile 1885, n. 3089, 
hanno diritto di compiere il triennio di prova. 
Se questa riesce lodevole, la nomina diventa 
definitiva, salve le disposizioni dell'articolo 7 
della presente legge. 

« Lo stesso diritto hanno i maestri, che 
siano entrati da tre anni compiuti nel pe-
riodo sessennale della citata legge e abbiano 
fatto prova lodevole. 

Le stesse disposizioni saranno applicate 
ai direttori, ohe sono in ufficio alla promul-
gazione della presente legge, semprechè, pur 
essendo sforniti del diploma di direttore di-
dattico, siano abilitati all'insegnamento ele-
mentare e lo abbiano esercitato lodevolmente 
almeno per otto anni. 
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Sa quest 'ar t icolo gli onorevoli Cimati , 
Morpurgo e P inna propongono il seguente 
emendamento : 

« Grli insegnant i che al l 'a t to dell 'assun-
zione in ufficio, comunque avvenuta , posse-
devano i requis i t i legal i e che nel giorno 
della promulgazione della presente legge 
abbiano insegnato lodevolmente per non 
meno di un tr iennio, s ' in tenderanno confer-
mat i def ini t ivamente, salvo le disposizioni 
degli ar t icoli 6 e 7 della presente legge. » 

Presidente. Onorevole Cimati , ha facoltà 
di par lare per isvolgere il suo emenda-
mento. 

Cimati. A me pare che la dizione di que-
st 'art icolo sia assai oscura e possa dare 
luogo ad erronee in terpre taz ioni . 

Gli insegnant i che dopo un t r iennio di 
prova non acquistano la conferma sessen-
nale non possono essere che quel l i d' età 
infer iore ai 22 anni . 

Ora, per l 'art icolo proposto dalla Com-
missione sembra che essi soli acquist ino il 
d i r i t to della conferma a vi ta, mentre in-
vece tu t t i gli a l t r i insegnant i dovrebbero 
compiere il t r iennio di prova che incominci 
a decorrere dalla promulgazione di questa 
legge. 

Siccome indubbiamente è nostra inten-
zione di favorire gl i insegnant i che avendo 
avuto una nomina irregolare non hanno di-
r i t to nè al biennio nè al sessennio, pure 
avendo pres ta to l 'opera loro in modo irre-
prensibile, così io r i tengo che l 'art icolo 
della Commissione debba venire sosti tuito 
con quello da me proposto, oppure essere 
formulato più chiaramente. 

Presidente. Onorevole Caratt i , mant iene o 
r i t i ra l 'emendamento presentato insieme al-
l 'onorevole Gi ra rd in i ? Esso è il seguente : 

« Capoverso ultimo, fra le parole: appl icate ai 
diret tor i che; e le altre: sono in ufficio al la 
promulgazione, inserirvi le seguenti: salvi i 
casi contemplat i dal capoverso dell 'art i-
colo 20 ». 

Caralti. Per le stesse ragioni esposte al-
l 'art icolo 20 lo mantengo. Del resto essendo 
stato accettato l ' emendamento all ' articolo 
21, viene di conseguenza l 'accettazione di 
questo, perchè è semplicemente una que-
stione di coordinamento. 

Presidente L'onorevole Per la ha presen-
ta to il seguente emendamento a questo ar-
ticolo: 

« All'ultimo capoverso surrogare i due seguenti : 
« Le stesse disposizioni saranno appl icate 

a' diret tor i che si t rovino in ufficio alla data 
del la pubblicazione della presente legge, 

semprechè siano forni t i del diploma di d i -
ret tore didatt ico o, pur essendo pr iv i di tale-
requisi to, siano ab i l i t a t i al l ' insegnamento-
e lementare e lo abbiano esercitato lodevol-
mente almeno pe r otto anni . 

« La disposizione del l 'ar t icolo 18 non è 
appl icabi le a' d i re t tor i che alla pubblica-
zione della presente legge si t rovino inve-
s t i t i di al tro ufficio nelle scuole secondarie ». 

Poiché l 'onorevole Perla ha già svolto 
anche questo emendamento nel la discus-
sione generale, così credo inuti le conceder-
gli facol tà di par lare . 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole G iu l i an i 
che si è inscri t to su questo articolo. 

Giuliani. Quando mi sono inscr i t to a par -
lare su questo articolo non aveva avuta 
notizia del l 'emendamento presenta to dag l i 
onorevoli Cimati , Morpurgo e Pinna , però 
io desidererei che il concetto ne fosse p i ù 
largo, e che si dicesse: « I maest r i a t tual-
mente in carica, muni t i di patente , nomina t i 
i r regolarmente , sono considerat i agli effe t t i 
della presente legge come fossero s ta t i re-
golarmente nominat i . » 

Per incuria di Consigli comunali e di 
Consigli provincial i molti maest r i vennero 
assnnti , e r imasero in carica senza le for-
mal i tà del concorso, ed ora, se una sana-
toria non si accordasse loro, si troverebbero,, 
dopo molt i anni di servizio e già in età 
avanzata, costrett i a correr l 'a lea dei con-
corsi. La disposizione che si invoca era com -
presa nel vecchio disegno di legge dell 'ono-
revole Gallo e toglierebbe, senza danno di 
nessuno e con vantaggio di molti , le i r re-
golar i tà delle qual i , pur non essendo causa 
dire t ta i maestr i , dovrebbero essi subi rne 
le conseguenze. Del r imanente io mi asso-
cio a l l 'emendamento degli onorevoli Cimati , 
Morpurgo e Pinna , qualora la mia proposta 
non venisse accettata. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole relatore. 

Credaro, relatore. Io credo che il concetto 
espresso dagl i amici onorevoli Cimati e 
Giul iani possa essere accolto nell 'art icolo 28 
senza turbarne l 'economia; perciò desidererei 
che fosse agg iun ta al secondo capoverso 
dopo le parole « il t r iennio di prova » la-
frase « in corso » ; e che di più al terzo ca-
poverso, dopo le parole « lo stesso dir i t to » 
fossero aggiunte le parole « di nomina de-
finitiva. » 

Siccome questo è il concetto dell 'emen-
damento degli onorevoli Cimati e Giuliani,, 
così io credo che essi potranno essere so-
disfa t t i . 
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In quanto all 'onorevole Perla io lo prego 
di r i t i rare il suo emendamento, perchè è 
divenuto inuti le dopo l 'emendamento del-
l 'onorevole Girardini ed a l t r i all 'articolo 21; 
emendamento che fu approvato dalla Ca-
mera. 

Gualtieri. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne h a f aco l t à . 
Gualtieri. Ci sono dei maestr i in alcuni 

Comuni i quali non hanno nessuna patente 
ed insegnano da 5, 10, 15 o 20 anni. Ora 
10 domando alla Commissione : quale sarà 
la sorte di questi maestr i ? Per evitare un 
disastro alle famigl ie di questi infelici, io 
credo, che basterebbe nell 'articolo soppri-
mere, come dirò, t re sole parole. 

In fa t t i l 'articolo 23 dice : « gli inse-
gnant i che all 'at to dell 'assunzione in ufficio, 
comunque avvenuta, possedevano i requisiti 
legali ecc. » 

Dunque questi insegnant i devono avere 
la patente, e, se non l 'hanno, dovranno es-
sere mandat i v ia : la conseguenza è questa, 
e noi natura lmente non lo possiamo per-
mettere. 

Voci. E giusto, ha ragione. 
Gualtieri. Si stabilisca per l 'avvenire tu t to 

11 rigore che si vuole, ma il passato pur-
troppo è inevi tabi lmente passato : ecco per-
chè io pregherei la Commissione ed il mi-
nistro di voler cancellare dall 'articolo le 
parole « possedevano i requisi t i legali e 
che. » (Interruzioni — Commenti). 

Manna, des tano maestri, soltanto non 
hanno la nomina a vita. 

Presidente. Non facciano conversazioni; 
al t r imenti nemmeno oggi finiremo questa 
legge. 

Gualtieri. I l fat to è che se non hanno i 
requisit i legali saranno mandat i via. 

Presidente. Desidera parlare l 'onorevole 
relatore. 

Credaro, relatore. Ma no, onorevole Gual-
tieri ; la sorte di questi maestri è che non 
saranno r iconfermati a vita; resteranno nella 
condizione in cui si trovano at tualmente, 
perchè nell 'articolo non c'è nulla che auto-
rizzi a mandar via questi insegnanti . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro. 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Del 
resto si t ranquil l izzi l 'onorevole Gua l t i e r i . 
credo che non sia considerevole il numero 
di questi maestri in condizione speciale; 
perchè i Consigli scolastici ed anche il Go-
verno han cercato di legalizzare la loro po-
sizione, dando abilitazioni provvisorie... 

Gualtieri. Io ne conosco 40 soltanto a 

Napoli che si trovano in questa condizione 
svantaggiosa. (Conversazioni generali). 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. A d 

ogni modo, se sarà il caso, provvederò in 
qualche maniera per tutelare anche la sorte 
di questi maestri . 

Gualtieri. Ringrazio perchè bisogna dav-
vero tutelare la sorte anche di questi di-
sgraziat i . 

Credaro, relatore. La Commissione accetta 
l 'aggiunta dell'onorevole Caratt i . 

Presidente. Allora rileggo l 'articolo 22: 
Gl ' insegnant i che all 'atto dell 'assunzione 

in ufficio, comunque avvenuta, possedevano 
i requisi t i legali e che nel giorno della pro-
mulgazione della presente legge abbiano in-
segnato lodevolmente per un triennio, ma 
non abbiano acquisito il dir i t to alla con-
ferma sessennale di cui all 'articolo 7 delia 
legge 19 apri le 1885, n. 3089, s ' in tendono 
confermati definitivamente, salve le dispo-
sizioni degli articoli 6 e 7 della presente 
legge. 

I maestri che abbiano acquisito il dir i t to 
alla conferma sessennale, di cui all 'articolo 7 
della legge 19 apri le 1885, n. 3089, hanno 
diri t to di compiere il t r iennio di prova in 
corso. Se questa riesce lodevole, la nomina 
diventa definitiva, salve le disposizioni del-
l 'articolo 7 della presente legge. 

Lo stesso dir i t to di nomina definit iva 
hanno i maestri, che siano entrat i da tre 
anni compiuti nel periodo sessennale della 
ci tata legge e abbiano fat to prova lodevole. 

Le stesse disposizioni saranno applicate 
ai direttori, che, salvo i casi contemplat i 
nel capoverso dell 'articolo 21, sono in ufficio 
alla promulgazione della presente legge,, 
semprechè, pur essendo sfornit i del diploma 
di direttore didattico, siano abi l i ta t i all ' in-
segnamento elementare e lo abbiano eserci-
tato lodevolmente almeno per cinque anni 

Chi approva l 'articolo 22 così modificato 
è pregato di alzarsi. 

(E approvato). 

Articolo 24, che diventa 23. 

La patente elementare di grado inferiore 
nei . concorsi pei posti di insegnante nelle 
classi inferiori è considerata equipollente 
alla patente di grado superiore ed al diploma 
di insegnamento elementare. 

I maestri di grado inferiore conservano 
i d i r i t t i acquisit i in vir tù delle disposizioni 
in vigore prima della legge 12 luglio 1896, 
n. 293. 
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Presidente. A questo articolo 24 era in-
scritto l'onorevole Gianturco che ha anche 
proposta la soppressione del secondo comma. 

Non essendo presente l'onorevole Gian-
turco, do facoltà di parlare ad un altro de-
gli inscrit t i ; ci sono gli onorevoli Mango, 
Mezzanotte, Spirito Beniamino, Perla, Chi-
mienti.. . 

Spirito Beniamino. Se la Commissione ed 
il ministro non accettano la nostra propo-
sta, la r i t i r iamo. 

Credaro, relatore. Commissione e ministro 
l 'accettano, invece. 

Presidente. Allora pongo a part i to l 'arti-
colo 23 che resta composto del solo primo 
comma. 

(È approvato). 

Articolo 25, che diventa 24. 

I l Governo del Re per tre anni dalla 
promulgazione della presente legge, ha fa-
coltà di conferire il diploma di abilitazione, 
all ' insegnamento elementare, ist i tuito dalla 
legge 12 luglio 1896, con dispensa da ogni ti-
rocinio e dalla lezione pratica a quei maestri 
di grado inferiore che sono in at t ivi tà di ser-
vizio, o che lo erano prima della legge 12 lu-
glio 1896, i quali dimostrino con certificato 
del l ' Ispet tore scolastico di avere lodevol-
mente insegnato e dato prova della loro 
at t i tudine didattica, oppure che sieno for-
ni t i di licenza liceale o d' isti tuto tecnico 
o abbiano conseguito la licenza normale. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Cimati. 

Cimati. So che la Commissione accetta 
la mia aggiunta, quindi rinunzio a darne 
ragione. 

Credaro, relatore. Si t ra t ta di aggiungere 
le parole « e da esame » dopo le parole « con 
dispensa di ogni tirocinio. » 

Presidente. Sta bene. Pongo a parti to que-
sto articolo 25 con questa piccola aggiunta. 

(E approvato). 

Articolo 26, che diventa 25. 

I l Governo del Re è autorizzato, sentito 
i l Consiglio di Stato, a coordinare e pub-
blicare in un testo unico con la presente 
legge il capitolo 2°, titolo V, della legge 
13 novembre 1859, n. 3725, e le leggi suc-
cessive che hanno in parte abrogato il detto 
capitolo, ed a provvedere con apposito rego-
lamento all'esecuzione del testo medesimo. 

Su questo articolo c'è un'aggiunta, pro-
posta dagli onorevoli Girardini, Albertelli . 
Valle, Lagasi ecc., che consiste in questo: 
« I l regolamento dovrà essere pubblicato 

dentro sei mesi dalla promulgazione della 
presente legge. » 

L'onorevole Girardini non è presente e 
non so se sia presente alcuno dei colleghi 
firmatari. 

Credaro, relatore. La Commissione accetta 
quest 'aggiunta. 

Presidente. L'onorevole Perla nella discus-
sione generale ha svolto un articolo sosti-
tutivo che il ministro e la Commissione ac-
cettano ; e quindi l 'articolo 25 resta così 
formulato : 

« Il Governo del Re, sentito il Consiglio 
di Stato, è autorizzato a coordinare e pub-
blicare in un testo unico con la pre-sente 
legge il capitolo secondo, ti tolo quinto, della 
legge 13 novembre 1859, n. 3725, e le leggi 
successive che hanno derogato alle disposi-
zioni del detto capitolo, non che a deter-
minare le cause di esclusione de' maestri 
da' concorsi, le garanzie per i t rasfer imenti 
da scuola a scuola dello stesso Comune, le 
norme per gli avanzamenti, per i colloca-
menti in aspettativa a causa di salute e 
quelle per i procedimenti disciplinari ed a 
provvedere a quant 'altro occorra per l'at-
tuazione delle accennate disposizioni di legge. 

« I l regolamento dovrà essere pubblicato 
entro sei mesi dalla promulgazione della 
presente legge. » 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà votato a 

scrutinio segreto nella seduta pomeridiana. 

Discussione del disegno di legge sul Moate-
pensioni dei maestri elementari. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Modifica-
zione alla legge 30 decembre 1894 n. 597 
sul Monte-pensioni dei maestri elementari . 

L'onorevole ministro, acconsente che si 
discuta il disegno di legge emendato dalla 
Commissione? 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Ac-
consento. 

Presidente. Si dia let tura del disegno di 
legge della Commissione. 

Voci. A domani! a domani! 
Altre voci. Avant i ! avanti ! 
Presidente. Onorevoli colleghi, credo che 

questa legge non darà luogo a discussione, 
ed è una legge molto benefica. (Bravo! — 
Applausi) 

Stelluti-Scala, segretario, legge il disegno 
di legge (Vedi stampato n. 153-J.). 

Presidente. La discussione generale è 
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aperta su questo disegno di legge ed ha 
facoltà di par lare l 'onorevole Fradele t to . 

Fradeletto. R i n u n z i ò a p a r l a r e . (Bene! — 
Bravo!). 

Presidente. Nessun al t ro essendo iscri t to 
e nessuno chiedendo di parlare, passiamo 
alla discussione degli articoli . 

Art . 1. 

Gl i art icoli 4, 7,11, 12, 14,18,19, 23, 28, 
33, 36, 39, 46, 49, 50 e 52 della legge 30 di-
cembre 1894, n. 597 (testo unico) sono mo-
dificati nel modo seguente : 

Art . 4, — GÌ' insegnant i e i d i re t tor i delle 
scuole mantenute dai comuni, dalle Pro-
vincie, o dallo Stato a l l ' in terno o all 'estero, 
e degli asili infant i l i , nonché gl i insegnant i 
elementari , dei regi educatori femmini l i , per 
venire ammessi al Monte delle pensioni de-
vono presentare all ' Amminis t raz ione del-
l ' i s t i tu to il t i tolo di abi l i tazione r ichiesto 
dalla legge per il r i spet t ivo ufficio, f a t t a 
eccezione per le maestre degl i asil i in fan t i l i 
nominate an ter iormente a l l ' andata in vigore 
del regolamento generale sul l ' is t ruzione pri-
maria, approvato col Regio Decreto 9 ottobre 
1895, n. 623. 

Art . 7. •— I l contr ibuto annuo dei Co-
muni è s tabil i to nella misura di cinque 
centesimi del l ' ammontare degli s t ipendi mi-
nimi legali e degl i aument i sessennali che, in 
conformità della legge 11 apri le 1886, spet-
tano agli insegnant i nelle scuole e lementar i 
obbligatorie, siano esse mantenute dai Co-
muni o da al t r i a loro sgravio, ai d i re t tor i 
didat t ic i anche senza insegnamento, agli as-
sistenti , ai supplent i ed ai sotto maestri . Sarà 
pure dovuta dai Comuni la stessa ragione 
di contr ibuto sugli s t ipendi degli insegnant i , 
dei dire t tor i e dei sottomaestri nelle scuole 
facoltative e negl i asil i d' in fanz ia da essi 
mantenut i , nonché sugl i s t ipendi dei diret -
tori e degli insegnant i e lementar i nei regi 
educatori femmini l i . 

Per i d i re t tor i il contr ibuto sarà corri-
sposto sullo s t ipendio maggiore f ra i m i n i m i 
legali degli s t ipendi spe t tan t i alle classi 
delle scuole del Comune nel quale insegnano. 

Per i sotto-maestri , ai qual i è affidata 
una sezione di classe, a te rmine del l 'a r t i -
colo 323 della legge 13 novembre 1859, il 
contributo sarà ragguag l ia to sul l ' in tero sti-
pendio minimo legale per tu t to il periodo 
durante il quale prestano tale funzione ; ma 
il dir i t to di r ivalsa del Comune sullo sti-
pendio del sotto-maestro è in ragione del 
quattro per cento sullo s t ipendio ad esso 
m rea l tà corrisposto. 

Pe r le scuole s tabi l i te nei Comuni o 
nelle borgate avent i una popolazione info-' 
r iore ai 500 abi tant i , e per quelle che stanno 
aperte soltanto una par te dell 'anno, gl i sti-
pendi saranno calcolati nel loro ammontare 
effettivo. Se questo supera lo st ipendio mi-
nimo legale assegnato alle scuole ru ra l i di 
terza classe ve r r à r idot to a questa somma, 
in quanto r iguarda la iscrizione al Monte 
e la l iquidazione della pensione. Se lo sti-
pendio effett ivo è infer iore a 430 l ire verrà 
elevato a questa somma per gli effetti del la 
iscrizione al Monte. 

Pe r g l ' insegnant i negl i asil i d ' in fanzia 
e nei regi educatori femmini l i il contri-
buto verrà ragguagl ia to sullo s t ipendio 
annuo effettivo goduto dagl i insegnant i , te-
nuto conto degli assegni f a t t i in na tura , e 
quando l ' ammontare di esso fosse infer iore 
a 430 l ire verrà elevato a questa somma 
per gli effetti della iscrizione al Monte. 

Lo stesso contr ibuto di cinque centesimi 
sarà pagato dalle Provincie, dallo Stato e 
dagl i asili d ' infanzia cost i tui t i in corpo mo-
rale che abbiano dichiarato d ' inscriversi al 
Monte per le scuole che essi mantengono. 

Le norme per la riscossione dei contri-
bu t i re la t iv i alle scuole ed agli asi l i d ' i n -
fanzia mantenut i dallo Stato all ' estero sa-
ranno s tabi l i te dal regolamento. 

Art . 11. GÌ' insegnant i che godono una 
pensione a carico del Monte, se l ' ammontare 
di essa è compreso f r a l ire 301 e l i re 600 
r i lasciano la r i t enu ta dell ' uno per cento, e 
del due per cento se 1' ammontare dell ' as-
segno stesso è superiore a l ire 600. 

I n nessun caso però le pensioni al net to 
della r i t enu ta dell ' uno per cento pot ranno 
essere infer ior i a l i re trecento, e quelle al 
net to della r i t enuta del due per cento po-
t ranno essere infer ior i a l ire seicento, depu-
ra te dalla r i t enu ta del l 'uno per cento* 

Art . 12. Gl ' in segnan t i hanno dir i t to alla 
pensione dopo 25 anni di servizio regolare 
nelle scuole pubbl iche e lementar i , negl i 
asil i d ' infanzia e nei regi educatori femmi-
nil i . 

Per gl i effetti della presente legge si 
cumula iL servizio prestato sia nelle scuole 
e lementar i , sia negl i asili , sia nei regi edu-
catori femmini l i anche in diverse Provincie o 
Comuni del Regno, sia finalmente nelle scuole 
e lementar i e negl i asili d ' infanzia mante-
nut i dallo Stato al l 'estero ed inscr i t t i a l 
Monte pensioni . 

Art . 14. Per gl i insegnant i ammessi alla 
l iquidazione delia pensione, l ' ammontare di 
essa sarà determinato in base alla tabel la A 
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unita al la presente legge. L a somma liqui-
data non potrà superare la media degli sti-
pendi goduti nell 'ultimo triennio, calcolati 
nel modo indicato all 'articolo 7. Se la pen-
sione l iquidata r isultasse inferiore a lire 
300, verrà elevata a questa somma. 

Art. 18. L a vedova del maestro inscritto 
al Monte delle pensioni, contro cui non sia 
stata pronunciata sentenza definitiva di se-
parazione di corpo per colpa di lei, ed in man-
canza di essa gl i orfani minorenni, hanno 
diritto ad una indennità se il maestro muore 
dopo un numero d'anni di servizio supe-
riore a 10 ed inferiore a 25, purché il ma-
trimonio sia stato contratto almeno un anno 
prima del giorno in cui l ' insegnante cessò dal 
servizio, ovvero vi s ia prole, benché postuma, 
di matrimonio più recente. 

L ' indenni tà è pari alla metà di quella 
che sarebbe spettata al maestro al giorno 
della morte, secondo le disposizioni stabi-
lite dall 'articolo 15. 

L ' indennità sarà r ipart i ta secondo le 
norme e la misura da determinarsi dal re-
golamento, fra la vedova e i figli minorenni, 
quando questi per essere di altro letto, o 
per altra ragione, non coabitassero con essa. 

Agl i orfani delle maestre, morte dopo 
un numero di anni di servizio superiore a 10 
e inferiore a 25, è concessa l ' indennità 
nella stessa misura indicata nel comma pre-
cedente, anche se abbiano il padre vivente. 

Art. 19. L a vedova che si trova nelle 
condizioni indicate nell 'articolo precedente, 
quando il maestro venga a morire dopo 25 
anni di servizio, avrà diritto di conseguire, 
in concorso con la prole, una pensione ri-
versibile per intero sul gruppo di orfani. 

Gli orfani di maestre, anche se abbiano il 
padre vivente, nonché gli orfani di padre e di 
madre godranno una pensione pari a l la metà 
di quella che fu o si sarebbe conferita al-
l' insegnante alla data della morte. 

L a vedova che passi a seconde nozze 
perde il diritto al la pensione, la quale sarà 
devoluta a beneficio degli orfani. Perdono 
anche la pensione gli orfani quando rag-
giungono l'età magg iore ; e le orfane, anche 
durante la minore età, quando contraggono 
matrimonio. 

Saranno determinate con apposito regola-
mento le norme e la misura, secondo le quali 
si dovrà dividere la pensione tra la vedova 
ed i figli, quando questi, per essere di altro 
letto, o per altra ragione, non coabitassero 
con essa. 

L e quote della vedova e degli orfani di 
un insegnante che muoiono o perdono il di-

ritto al la pensione, spettano agl i altri aventi 
diritto. 

Art. 23. L a vedova, o, in difetto di essa, 
i figli minorenni del l ' insegnante morto per 
una delle cause contemplate alla lettera a 
dell'art. 15 hanno dir i t to : 

a) se l ' insegnante è morto con meno 
di venticinque anni di servizio, a l la pensione 
minima di lire trecento; 

b) se l ' insegnante è morto con più di 
venticinque anni di servizio, ad una pen-
sione che non sarà mai inferiore ai due terzi 
della media degli stipendi goduti dall ' in-
segnante nell 'ultimo triennio di esercizio. 

Nell 'uno e nell'altro caso la causa della 
morte dovrà essere posteriore al matri-
monio. 

Art. 28. L a presente legge, salvo le di-
sposizioni sotto indicate, non è obbligatoria 
per quei Comuni dove già , al 1° gennai» 
1879, erano in vigore regolamenti per asse-
gnazione di pensioni agl i insegnanti ele-
mentari e finché quei regolamenti non sa-
ranno abrogati . 

Megli anni di servizio necessari per la 
ammissione al godimento della pensione o 
del la indennità da conferirsi al l ' insegnante 
e r ispett ivamente al la sua vedova od ai 
¡suoi or fani , si computano anche quelli 
di servizio nelle scuole mantenute dai co-
muni dove esistono regolamenti special i , e 
dove esistevano al 1° gennaio 1879, non 
che quelli trascorsi al la dipendenza dello 
Stato negli uffici d'istitutore nei convitti 
nazionali e di ispettore scolastico, o in altri 
sempre però nella carriera dell ' insegnamento 
e della educazione elementare. 

L a pensione o l ' indennità sarà in tal 
easo l iquidata ai termini della presente 
legge, e r ipart i ta a carico del Monte e dei 
Comuni indicati nel primo comma del pre-
sente articolo, o dello Stato, in ragione della 
somma totale degli stipendi effettivi che i 
Comuni obbligat i e i comuni non obbligati 
al contributo, o lo Stato, abbiano corrisposto 
all ' insegnante. 

I l pagamento dell ' intera pensione o del-
l' indennità l iquidata, però, sarà sempre 
fatto direttamente dal Monte, il quale si 
r ivarrà sui comuni o sullo Stato della quota 
messa a loro carico, per lo Stato nei modi 
da stabil irs i col regolamento, e per i Comuni 
con quella medesima procedura che è sta-
bi l i ta per l 'esazione dei contributi. 

Rimangono salve in ogni caso le spe-
ciali disposizioni o convenzioni più favo-
revoli agl i insegnanti g i à fatte, o che si 
facessero anche dai Comuni che, a tenore 
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della presente legge, sono e r imangono sog-
gett i al Monte. 

I maestr i e i diret tori , che alla da ta delia 
promulgazione della presente legge si tro-
vino in servizio presso Comuni, dove siano 
in vigore regolament i speciali per assegna-
zione di pensioni, hanno dir i t to di accu-
mulare agli effetti della indenni tà o della 
pensione il servizio compiuto in a l t r i Co-
muni par iment i non soggett i al Monte. 

Tali indenni tà o pensioni avranno ca-
rat tere ed effetto di spesa obbl igator ia . 

Con Decreto Reale saranno s tabi l i te le 
norme per l 'appl icazione di questo articola. 

Art . 33. I l godimento delle pensioni co-
mincia a decorrere dal giorno in cui cessa 
lo st ipendio degli insegnant i . 

L' indenni tà potrà essere chiesta dal l ' in-
segnante o dal la vedova o a nome degli or-
fani minorenni entro t re anni dal la data 
della cessazione dello st ipendio. 

Quando l ' insegnante , a favore del quale 
siasi già l iquida ta l ' indenni tà o la pensione, 
r iprenda servizio in una scuola pubbl ica 
elementare, in un asilo in fan t i l e inscr i t to 
al Monte delle pensioni, od in una scuola 
elementare dei regi educatori femmini l i , 
potrà esso cont inuare a godere della pen-
sione e verrà inscri t to nuovamente al Monte 
per conseguire la indenni tà o ia nuova pen-
sione, in ragione del nuovo servizio pres ta to 
e secondo le norme della presente legge. 

Potrà peral t ro l ' insegnante acquis tare il 
diritto a che l ' indenni tà o la pensione gl i 
siano calcolate in ragione del tempo totale 
passato nel l ' insegnamento, quando egli com-
pensi il Monte delle somme paga teg l i a ti-
tolo d ' indenni tà o di pensione e dei re la t iv i 
interessi composti e r inunz i al godimento 
della pensione g ià l iquidata . 

Art . 36. La Commissione di v igi lanza 
sulla Cassa dei deposit i e pres t i t i v ig i la 
anche la gest ione del Monte pensioni . 

Una Commissione tecnica per gli i s t i tu t i 
di previdenza amminis t ra t i dal la Cassa dei 
depositi e prest i t i , composta di due rappre-
sentanti di ciascuno dei due rami del Par-
lamento e di due funz ionar i della Cassa 
stessa, esaminerà i p rogrammi dei bi lanci 
tecnici, quel l i delle s ta t is t iche dei compar-
tecipanti , ed in base ai r i su l ta t i o t tenut i 
proporrà ai Minister i competent i le oppor-
tune var iazioni nelle tabelle di l iquidazione 
delle pensioni* o nei contr ibut i , come pure 
nel sistema di r ipar t iz ione degli ut i l i . 

Della Commissione tecnica p rede t t a fa-
ranno par te un funzionario di ciascuno dei 
Ministeri dai quali dipendono le classi degli 
iscritti e due di questi u l t imi per ciascun 
istituto di p rev idenza ; gli un i e gl i a l t r i 
interverranno con voto del iberat ivo nel le 
adunanze della Commissione in cui si t r a t t a 
dell' i s t i tuto nel l ' interesse del quale furono 
dominat i . 

Possono essere chiamat i a fa r pa r t e della 

Commissione tecnica a l t r i che, per ragioni 
di ufficio, si occupino specialmente di Ist i-
tu t i di previdenza in numero non superiore 
a quat t ro. 

Art . 39. L ' i s c r i z ione nel bi lancio del 
Ministero della pubbl ica is truzione della 
somma di l ire t recentomila al capitolo spe-
ciale : « Sussidio al Monte per le pensioni 
a g l ' i n s e g n a n t i e lementari , » s tabi l i ta dalla 
legge 16 dicembre 1878, n. 4646 (serie 2a) 
per dieci anni a par t i re dal I o gennaio 1879, 
e cont inuata per a l t r i dieci anni a par t i re 
dal I o gennaio 1889 per effetto della legge 
23 dicembre 1888, n. 5858 (serie 3a), è so-
s t i tu i ta da uguale s tanziamento per a l t r i 
dieci anni a par t i re dal Io lugl io 1902. 

La det ta somma sarà inscr i t ta col t i tolo 
suindicato nel bi lancio passivo del Ministero 
del Tesoro. 

Art . 46. Le pensioni degli insegnant i 
nel le scuole e lementar i mantenu te dai Co-
muni , dal le Provincie e dallo Stato a l l ' i n -
terno o all 'estero, quelle degl ' insegnant i negli 
asili in fan t i l i e quelle degl ' insegnant i nelle 
scuole e lementar i dei Regi educatori femmi-
ni l i che r i spe t t ivamente si t rovavano in ufficio 
al 1° gennaio degli anni 1879, 1889 e 1895, 
saranno l iquidate per tu t to il servizio uti le 
prestato in scuole, in asili e nei regi edu-
catori cumula t ivamente : 

a) per quell i che alle date sopra in-
dicate avevano una età minore di 30 anni 
compiut i sulla base della tabel la A ; 

b) per quell i che avevano un' età su-
periore agli anni 30 sulla base della tabel la A 
colla diminuzione di un dodicesimo. 

Anche le indenni tà spet tant i , a tenore 
dell 'art icolo 15, agi ' insegnant i contemplat i 
nel la le t tera b del presente articolo, saranno 
d iminui te di un dodicesimo. 

Le pensioni e le indenni tà degli inse-
gnan t i negli asili in fan t i l i che si t rovavano 
in ufficio al I o gennaio 1889 e che appro-
fittassero della facoltà concessa dagli ar t i -
coli 42 e 43, saranno l iquida te con le norme 
fissate per la valutazione delle pensioni e 
delle indenni tà agli insegnant i nelle scuole 
elementari . 

Le pensioni degli insegnant i , di cui al la 
precedente le t tera alle qual i sia s ta ta già 
appl icata la r iduzione del dodicesimo, non 
potranno mai essere minor i del l imite mi-
nimo stabi l i to in l ire 300 dall 'art icolo 14 ; 
quando poi r isul tassero superiori al l imi te 
massimo della media t r iennale , di cui al-
l 'art icolo stesso, ver ranno r ipor ta te a questo 
l imite . 

Prego l 'onorevole segretario di dar let-
tu ra della tabel la A. 

Podestà, segretario, legge: 
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Monte delle pensioni per gli insegnanti nelle scuole pubbliche elementari regolato dal Testo un 
amministrato dalla Direzione Generi 

Situazione patrimonii 

ATTIYITA 

Capitali impiegati in prestiti alle Provincie ed ai Comuni (articolo 11 del regolamento 25 aprile 1897, n 160) . , 86,468,490. M 

Detti impiegati in rendita del Consolidato 5 per cento (articolo 11 del regolamento suddetto) 420,579.7i 

Rata semestrale rimasta da riscuotere su detta rendita 9.114. ? 

Fondi in conto corrente fruttifero con la Cassa depositi e prestiti (articolo 6 del suddetto regolamento) 756,178. Oi 

Contributi maturati e non ancora versati dai Comuni nelle Sezioni di Regia Teroreria provinciale, al netto delle 
somme riscosse anticipatamente 43,560.9' 

Delegazioni in corso rilasciate dai Comuni sugli esattori delle imposte in estinzione di debiti per contributi arretrati. â,115.3f 

Quote di pensioni e di indennità liquidate dal Monte con rivalsa verso i Comuni, ai sensi dell'articolo 28 del Testo 
unico, rimaste da riscuotere 100.71 

Multe rimaste da pagare dagli esattori delle imposte 90. 

Totale. . . 87,701,229.0, 

Situazione patrimoniale del Monte in principio ed in fine di ciascun ari 

A N N I 

Attivo 
a l p r i n c i p i o 

di 

Aumento 

patrimoniale 

Attivo 
" a l t e r m i n e 

di 
A N N I 

Attive 
a l p r i n e i f 

ii 
ciascun anno annuo ciascun anno ciascun ann 

» 1,614,004.17 1,614/04.17 1891 31,893,644. 

1,614,004.17 1,664.019.10 3,278,023. 27 1892 35,897,981 

3,278,023. 27 1,776,677.97 5,054,701. 24 1893 40,086,183. 

5,054,701.24 1,907,736.97 6,962,438. 21 1894 . . . 44,629,150. 

6,962,438. 21 2,027,760.63 8,990,198.94 1895 49,241,263. 

8,990,198.94 2,800,125.94 11,790,324.88 1896 54,310,286. 

11,790,324.88 2,536,802. 21 14,327,127.09 1897 59,495,660. 

14,327,127.09 2,764,543. 34 17,091,670.43 1898 64,830,098. 

1887 . . . . 17,091,670.43 3,344,147,13 20,435,817. 56 1899 70,289,750. 

1888 • 20,435,817.56 3,612,256.16 24,078,073.72 1900 75,774,196. 

1889 24,078,073.72 3,823,027. 75 27,901,101.47 1901 81,578,426 

1890 27,901,101.47 3,992,542. 95 31,893,644.42 

IL Direttore Generale Roma, addi 25 febbraio 

VENOSTA 
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Allegato .A.. 

ielle leggi su 1 Monte stesso, approvato con Regio Decreto SO dicembre 1894, n. 597, 

Iella Cassa depositi e prestiti. 

al 31 dicembre 1901. 

P A S S I V I T À SOMMA 

Residui passivi degli anni 1900 e 1901 da soddisfare nel 1902 per le seguenti spese d'Amministrazione: 

.'• 

Spese d'Amministrazione del Monte » 1 , 4 2 2 . 5 3 

Dette per l'Ufficio tecnico e per i Consigli provinciali scolastici » 1,426 61 

2 , 8 4 9 . 1 4 

Rate di pensioni rimaste da soddisfare al 31 dicembre 1901 164,460. 69 

Saldo del conto « Debitori e creditori diversi » 9 , 2 3 2 . 7 2 

Totale. . . 176,542 55 

87,524,686 50 

87,701,229. 05 

dal giorno della s u a a t tuazione (1° gennaio 1 8 7 9 ) a l 31 dicembre 1901. 

Aumento Attivo 

patrimoniale al t e r m i n e 
di 

AVVE RT EN ZE 

annuo ciascun anno. 

4 ,004,337.06 

4 ,188,202.45 

4,542,966.51 

4,612,113.91 

5,069,021. 73 

5,185,374. 27 

5,334,437. 89 

5,459,652.29 

35 ,897 ,981 .48 

40 ,086 ,183 .93 

4 4 , 6 2 9 , 1 5 0 . 4 4 

49,241,264. 35 

5 4 , 3 1 0 , 2 8 6 . 0 8 

5 9 . 4 9 5 , 6 6 0 . 3 5 

64,830,098 24 

70,289,750. 53 

A dare il vistoso aumento del 1884 concorse l'utile ricavato dall'alienazione del Con-
solidato per impiegarne il capitale in prestiti. 

4 ,004,337.06 

4 ,188,202.45 

4,542,966.51 

4,612,113.91 

5,069,021. 73 

5,185,374. 27 

5,334,437. 89 

5,459,652.29 

35 ,897 ,981 .48 

40 ,086 ,183 .93 

4 4 , 6 2 9 , 1 5 0 . 4 4 

49,241,264. 35 

5 4 , 3 1 0 , 2 8 6 . 0 8 

5 9 . 4 9 5 , 6 6 0 . 3 5 

64,830,098 24 

70,289,750. 53 

Gli aumenti patrimoniali degli anni 1884, 1886, 1887, 1895 e 1896 nelle situazioni 
pubblicate al termine di ciascuno degli anni stessi, ascendevano rispettivamente a lire 
2 ,950 ,125 .94 , lire 2 ,614 ,543 .34 , lire 3 ,494,147 13 e lire 5 ,435 ,374 .27 e, nell'accertarli, 
vi si era compreso il sussidio governativo concesso in annue lire 300,000 dall'articolo 19 
della legge 16 dicembre 1878, in quella misura che in ciascunno di detti anni era stato* 
effettivamente versato al Monte dal Ministero della pubblica istruzione dopo 1' approvazione 
dei suoi bilanci per ciascun esercizio, ed in relazione alle somme stanziate nei bilanci stessi 
e cioè in lire 450,000 pel 1884, in lire 150,000 pel 1886, in lire 450 ,000 pel 1887, in 
lire 50,000 pel 1895 ed in lire 550,000 pel 1896. Nella presente situazione invece gli 
aumenti patrimoniali di ciascuno degli anni suddetti si sono stabiliti comprendendovi, pel 
sussidio in parola, la competenza di lire 300,000 fissata dal succitato articolo di legge. 

5,484,446 24 

5,804,229.50 

75,774,196. 77 

81,578,126. 27 

L'insignificante aumento patrimoniale dell'anno 1891, in confronto a quello del 1890, 
dipende dall'essersi provveduto nel 1891 al pagamento di pensioni ed indennità* per com-
plessive lire 203,626. 52, mentre nel 1890 si erogarono soltanto lire 66,302. 33. 

5,946,260. 23 87,524,686. 50 Col 31 dicembre 1898 è cessata la contribuzione da parte del Ministero dell'istruzione-
pubblica del sussidio annuo di lire 300,000. 

IL Direttore Capo delta Ragioneria 

1 

A. GABRIELLI 



Atti Parlamentari 3768 Camera dei Deputati 
Ltf i t ì l sLATURA XXI — 2 * SESSICWF! D I S C U S S I O N I l a TORNATA DEL 2 9 GIUGNO 1 9 0 2 

Presidente. Art. 49. Per le vedove degli 
insegnant i e dei pensionati , di cui alla let-
te ra b dell 'articolo 46, con o senza figli mi-
norenni, le pensioni l iquidate in base all 'ar-
ticolo precedente vengono t rasformate in 
valore capitale colla tabella C, quando ri-
sultino inferiori a 100 lire. 

Le pensioni agli orfani di maestre, se 
i l padre è vivente, ed agli orfani di padre 
e di madre, quando risult ino inferiori a 
100 lire, vengono divise in quote eguali f ra 
gli orfani stessi e ciascuna quota viene t ra 
sformata in valore capitale con la tabella D. 

Art. 50. A part i re dal giorno di attua-
zione della presente legge, ai maestri già 
pensionati si accorderà la pensione l iquidata 
con le modificazioni contenute nel presente 
articolo 1. 

Art . 52. Entro sei mesi dalla pubblica-
zione della presente legge, il Governo del 
Re provvederà alle necessarie modificazioni 
del regolamento approvato con Regio Decreto 
25 aprile 1897, n. 160. 

Nello stesso regolamento verranno sta-
bi l i te le norme per il riconoscimento dei 
servizi ut i l i anteriori al 1879 e le disposi-
zioni opportune per agevolare l 'accertamento 
degli ulteriori servizi ut i l i all 'atto della 
l iquidazione dell' indennità o della pen-
sione. 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole Lam-
piasi . (Rumori). 

Lampiasi. M'interesso di alcuni vecchi 
maestri non iscri t t i al Monte pensioni, non 
ostante che i Comuni abbiano versato non 
solo la quota propria, ma anche quella di 
dett i maestri . Raccomando perchè si apra 
un nuovo termine di iscrizione per questi 
maestri non iscri t t i e prego il ministro che 
di ciò tenga conto nel regolamento. 

La quistione fu portata innanzi il Con-
gresso magistrale Siciliano, e l 'assemblea 
votava a l l 'unanimità il seguente ordine del 
giorno : 

« L'Assemblea del primo Congresso ma-
gistrale Siciliano prendendo a cuore, con 
paterna cura, la sorte dei vecchi maestr i 
non ancora iscri t t i al Monte delie pensioni; 

Considerando che i Comuni hanno ver-
sato pei loro vecchi insegnanti il contributo 
comunale sin dal giorno della ist i tuzione 
del Monte, ed altresì il contributo personale 
dovuto dai maestr i dal primo gennaio a 
tu t t 'oggi ; 

Che a completare quanto è giustamente 
dovuto alla Cassa del Monte per essi, in 
par i condizioni coi maestri iscritt i , non ri-
mane ad esigere che il contributo perso-

nale 3 per cento dal 1° gennaio 1879 al 31 
dicembre 1888 coi relat ivi interessi com-
posti; 

Che la loro iscrizione al Monte, mentre 
non lederebbe gl ' interessi dell ' Ist i tuto, ne 
completerebbe lo scopo e la missione di 
previdenza e di giustizia, anche a disgravio 
dei Comuni che acquisterebbero il dir i t to di 
r ivalsa-dei contributo personale sullo sti-
pendio dei nuovi iscritti; 

Fa voti al ministro della pubblica istru-
zione, al ministro del tesoro ed al Parla-
mento nazionale perchè nella promessa legge 
di r i forma del Monte delle pensioni, sia ac-
cordato un novello termine uti le per poter-
visi inscrivere tu t t i gli insegnant i con no-
mina anteriore al 1° gennaio 1879, con l'ob-
bligazione di versare, in discreto spazio di 
tempo, il loro contributo personale arretrato 
lino al 1888, coi re lat ivi interessi composti. 

Presentato dai rappresentant i del gruppo 
magistrale del mandamento di Calatafimi: 
presidente, B. Ingroia; delegati , V. Yasile, 
G. Cosentino, G. Denaro. 

E dai rappresentant i della Federazione 
magistrale della provincia di Trapani: presi-
dente, A. Gianni t rapani ; A. Ales; Consiglio 
dirett ivo, A. Giacalone Pat t i ; B. Ingroia. » 

Io non ho nulla da aggiungere. 
Poiché i Comuni hanno pagato, non solo 

la quota propria, ma anche quella personale 
dei maestri, e il Monte ha incassato queste 
somme, è ragionevole, che, si apra un nuovo 
termine d'iscrizione, ben inteso dopo che 
i maestri ed i Comuni hanno pagato quello 
che devono. Prego quindi l 'onorevole mini-
stro della pubblica istruzione, ed anche 
quello del tesoro, perchè ne tengano conto 
nel regolamento. 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Ac-
cetto la proposta come una raccomandazione. 

Credaro, relatore. Anche la Commissione 
l 'accetta. 

Presidente. Gli onorevoli Cimati, Pinchia, 
Morpurgo, Lagasi, De Cristoforis, Luc-
chini L., Rampoldi , Furnar i , Girardini , 
Fradelet to, propongono a questo articolo la 
seguente aggiunta: 

Dopo il quinto capoverso : 
« Per le scuole tenute da Corpi morali 

a sgravio totale o parziale degli obblighi 
del Comune, il contributo di nove centesimi 
sarà per intero a carico del Comune, senza 
diri t to di r ivalsa sullo stipendio dei maestr i 
e dei direttori . » 

L'onorevole ministro accetta questa ag-
giunta? 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Si. 
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Credaro, relatore. Anche la Commissione 
l 'accetta. 

Presidente. Pongo a par t i to l 'articolo primo 
con l 'emendamento dell 'onorevole Cimati 
accettato dal ministro e dalla Commissione. 

Chi l 'approva sorga. 
(È approvato). 

Art. 2. 
Ciascun Consiglio provinciale scolastico 

tiene un registro generale nel quale, dist in-
tamente per ogni insegnante della provin-
cia inscrit to al Monte, sarà presa nota di 
tut t i gli at t i di stato civile e di quell i 
comprovanti l 'abil i tazione al l ' insegnamento, 
le nomine, le conferme, le concessioni di 
aumenti sessennali, le sospensioni, le rias-
sunzioni in servizio, i l icenziamenti, od altro 
che valga a stabil i re la storia del servizio 
didattico. 

Nel registro stesso sarà presa nota delle 
sentenze di condanna passate in giudicato; 
nonché delle assegnazioni delle pensioni e 
delle indenni tà . 

Tut t i i documenti dai quali r isul tano 
le notizie predet te si conserveranno in 
apposito fascicolo per ciascun insegnante. 

I l registro generale degli insegnant i al-
l'estero sarà tenuto dal Ministero degli affari 
esteri. 

Ogni insegnante inscri t to sarà munito, 
a cura del l 'Amministrazione del Monte, di 
un l ibretto o stato di servizio, nel quale 
l ' interessato dovrà indicare tu t te le notizie 
relative ai servizi didatt ici prestat i . 

(È approvato). 
Art. 3. 

E data facoltà al l ' insegnante, o ad a l t r i 
a favore di lui, di eseguire versamenti vo-
lontari al Monte pensioni, in misura non 
minore di 6 e non maggiore di 100 l ire 
annue, da accreditarsi a l l ' insegnante in ap-
posito conto individuale insieme ai rispet-
t ici interessi annuali , va lu ta t i -al saggio 
medio d ' invest imento dei fondi del Monte 
pensioni, depurato delle re la t ive spese d'am-
ministrazione e r i fer i to all 'esercizio finanzia-
rio immediamente precedente. 

I l capitale per tal modo costituito verrà 
pagato al t i tolare del conto individuale od 
ai suoi eredi legi t t imi o tes tamentar i quando 
il depositante cessi per qualunque motivo dal 
servizio, salvo il disposto del secondo comma 
dell 'articolo seguente. 

(È approvato). 

Art. 4. 
A r ichiesta del t i tolare del conto indi-

viduale o della vedova o degli orfani mi-
norenni, aventi dir i t to a pensione e al mo-
mento che la conseguono, il capitale pre-
detto potrà essere t rasformato r ispet t iva-
mente in speciale assegno vitalizio o t em-
poraneo fino al 21° anno di età, in ogni caso 
esente dalla r i tenuta di cui al l 'art icolo 11. 

I versamenti volontari fa t t i dai terzi a 
favore del l ' insegnante saranno sempre tra-
sformati in supplemento di pensione, quando 
il collocamento a riposo avvenga dopo 25-
anni di servizio. 

(E approvato). 
Art. 5. 

Col regolamento saranno determinate le 
norme per il servizio dei versamenti volon-
tar i e dei conti individual i r i spe t t iv i . 

(E approvato). 
Art. 6. 

Ogni campagna di guerra è calcolata come 
un anno di servizio uti le per il consegui-
mento della pensione, senza che i maestr i 
debbano pagare al Monte alcun contributo 
per il periodo di tempo corrispondente. 

II valore capitale relat ivo al l 'aumento 
della pensione dipendente dal riconosci-
mento delle campagne di guerra, verrà cor-
risposto al Monte pensioni all 'at to delle 
singole l iquidazioni dal Ministero della pub-
blica istruzione, che toglierà i fondi necessari 
dai capitoli del proprio bilancio passivo at-
tua lmente int i tolat i « Retribuzioni a titolo d'in-
coraggiamento ad insegnanti elementari distintir 

ecc. » ; « Sussidi ad insegnanti elementari biso-
gnosi^ ecc. » 

(È approvato). 
Art. 7. 

I l Governo del Re provvederà al coor-
dinamento e alla pubblicazione del testo-
unico delle leggi sul Monte pensioni, entro 
tre mesi dalla entrata in vigore della pre-
sente legge. 

(E approvato). 
Anche questo disegno di legge sarà vo-

tato a scrutinio segreto nella seduta pome-
ridiana, 

La seduta termina alle 12,10. 

PROF. AVV. LUIGI RAYÀNI 
Direttore dell'Ufficio di Revisione 
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